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// Crocefisso 
VcMiga i l Venerdì san to del 1916! 

Mai un bisogno così inipcrio.su, iinu 
melanconia cosi grave e oppr imen­
te ci hii messo in cuore il desiderio 
di abbracciare e b a d a r e il Cristo! 
Vcnciidi Santo! Che g iornata! Che 
data slorica, lorribilc, sovrumana , 
e te rna! Nò. Natale, né Pasqua sou 
fatti per noi qucst 'amio! E* il giorno 
di Venerdì Santo che noi doinan-
<Uaino per piangere coi piangenti , 
pe r s logare tulli i nostr i dolori ! Vcn 
ga il Venerdì Santo! Noi credent i lo 
sospi r iamo mentre il mondo lo ri-
l'ugge: che contrasto terr ibi le! i— 
Quel conlraitto stes.so che passò un 
di Ira le orgie pagane ed i mar t i r i 
manda t i atle llei'el II mondo nostro 
di oggi non ha forse aucora rins4i-
vito! eppure oggi, forse oggi, alla 
vigilia del Venerdì Santo, morbido, 
come lui cavallo sfrenato, qiu'l mon­
do caparb io e folle oggi pensa qual-
checosa di meglio di j e r i ! L'orgia, la 
carme là, nell 'oscuro e n<il .segi-eto 
ancJic oggi forse sa ranno il pasto è 
la delizia di miser i e d i sciagurat i 
mortal i , m a là nelle tr incee, là sotto 
-ìi. neve, là nelle c a s t r a l e r igurgi tan­
ti dì uomini questo Crùsto m a n d e r à 
bagl ior i ; siusciterà spasimi fruttuosi 
sforzei-à un piànto, asciugato e deri­
do dn ann i od aìiuiil 

« E' reo di mortei' si crocifigga » 
«riderà il cantore là nel presibiterio, 
l i co rdando il d r a m m a di quei gioì:-
lii, e la. m a d r i e le apose ed i fanciul­
li p iangeranno sotto le nava te delle 
nostre chiese pensando ai mor t i ed 
ai icix>cifì».si ideile 'n(os.tre Alpi! —. 

Ma che cosa hanno fatto di ma le 
i nostri figli? ur leranno le maidri; ed 
il Sacerdote rincnlziindo d o m a n d e ­
r à : « Che cosa ha fatto di male Lui, 
il Cristo? » Vieni qui o mondo, vie­
ni qui ; ca lmat i dalla tua febbre, del 
tuo delirio di iiassione malvagia e 

l i .giona! 

* * * ' 
Guarda, niadi'c, guarda te o glo-

vhnì spose, voi faiiiciulli qui mira te , 
qui pensa te ! Non dite d i e la jiredi-
ca del Venerdì Santo è vecchia, è 
li nga, che vi fa male. 

T u stesso, o popolo, povero po-
p>;lo, tu stesso dici d i e al Vener­
dì Santo anche le bestie, anche gli 
uocclli; anche i carcerat i -ht *«-
eh» anche i soldati risijcllauo il 
\ e n e r d i della Morte! Ogni giorno 
jwr i so lda t i . è oggi venerdì, ma 
guai se non fosse un venerdì santo! 
I nòstri a lpini h a n n o piantato 
dapper tu t to ima croce; hanno 
r i sparmia lo di copi-ire col legno 
le loro tane e le loro.grotte, m a han­
no la t to di quel legno mille e mille 
croci. E non le hanno messe solo 
sulle fosse dei loro mori i , m a Ira 
loix) viventi, vicino a loro dormicn-
li ! Dlunque la croce non fa mor i r e ; 
OGcmprendi o mondo, stordito dalla 
carne, corroso dall 'odio che la croce 
I vi la, la croce è vita, la ci-occ è. 
allegria, la croco è trionfo e vitto­
r ia ! 

In hoc signo vincesl 

O Croce, speranza unica, io li a-
é.oro! 0 Sacerdoti del Signore, in 
t'Ho, in alto quella Croce, che la 

dano lutt i! Ecce lignnnì crucis. 
inno dello i grandi, i buoni che 

v( i r à giorno che i cannoni saranno 
ins ta t i in ara t r i ed in vomeri, solda­
ti d'Italia soltTati del gran Friul i , al­
zate le vosti'e croci, mostrate le vo­
si re croci alpestr i ; chiamate a rac­
colta i commilitoni e gridate « Ecco 
ili nostra speranza! 

Bravi figliuoli, e le vostre madri 
si cheteranno, e il gemilo delle vo­
stre sjKise s i assopirà, e lo voci dei 
bimbi si oliiariraiiiio in un possen-
•.. Alleluia; e l e preci delle vostre 
I. none sorelle saranno volte in iii-
r ' di giubilo e di grazie! 

Venga il Venerdì Sahto! e pui-i-
f ichi il mondo, e vinca it .ieanonio 
del male , venga il venerdì Santo e 
f acda brililaro il vostro sangue, o 
iiiartiri novelli! 

E' Lui, sapete, è Lui, il Cristo, il 

Ciociiisso, d i e vive e regna! 

Amen, amen! 
Stanco. 

li 
•tei comunicat i 

6 Aprile 
Attività di nostri piccoli repar t i 

lungo la fronte dallo Stedvio alle 
Giudicnric; duelli delle oi-tiglierie 
dal Garda ni lago Astìco. 

In Valle Sugana, sconti'i delle ai--
tiglierie, purticolarmoiite vivaci nel­
la zana del torrente Largaiiza 
(BrenUi). 

Il iiomico fu respinto con forti 
perdi te e gli furono presi 13 prigio-
i ieri. 

Nell 'alte Isonzo, pioggia e nehbia 
l imitarono l 'azione delle artiglierie 
e fu invece asai intonsa sulle al ture 
1 nord-òvest di Gorizia. 

Sul Carso, nella notte sul 5, fu-
louo respinti due piccoli at tacchi ne 
mici sul mimte San Michele. 

7 Apr i l e . 
h i Valle Cuanoiiica e nelle Giudi-

carie, continuò nella giornata del 5 
l 'attività delle nostre fanterie, ap-
1 L'ggiate dulie artiglierie. 

Con azione di sorpresa e per a,!-
l..cclii di viva t'orza lurouo conqui­
s tate al nemico una posizione for-
tilìcata a nord-ovest di Pracul (Val­
le di Daone); la località di Plaz sul 
Chiese ed un 'a l tura fortemejite niu-
i^ita fra il pon te di Lubego e Cima 
Palone. 

Lungo hi fronte da VuUe Lagari-
i;a a valle Sugana, duello di artiglie­
rìa. 

Sulle pendici orieulali di JVlontc 
Mroì, un repar lo nemico fu bat tuto 
L respinto e lasciò nelle nostre mani 
una diecina di prigiornieri, un lan-
i;iabonibe, alimi e mater ial i vari. 

Nell'alto Cordevole la nostra arti­
glieria provocò lo scoppio di un de-
po.silo idi nmiÌ!Ìzìone sul monte 
Cherz. 

Lungo l'Isonzo consueta allività 
delle artigilerie. 

Sul Carso la notte sul (5 una for­
te colonna nemica teniò nncorn un 
vano sanguinoso attacco contro le 
nostre jiosizioni ad est di Selz. In­
vestite da salve delle nostre artiglie­
rie e da rafllclie <li mitragliatrici e 
di fucileria le t ruppe nemiche fu-' 
rouo r ibut late in disordine e con 
gravissime perdi te p r ima ancora 
che riu-scisero ad avvicinarsi ai no­
stri reticolati. 

La guera aerea segna un nostro 
liHllanle nuovo successo. 

Già nella giornatad i ieri erano 
finte respinte innocue incursioni di 
velivoli nomici in Gamia e sull 'I­
sonzo; disperando ormai di poter 
l'.Tzare la nostra difesa aerea il ne-
1 ico tentò di sorprenderla col fa­
vore delle tenebre. 

'Nella passata notte Belle velivoli 
si lanciarono nella p ianura tra.Ison-
.-'0 e ' ragliamento, ma i nostri «rdi-
ti aviatori rapidamente olijvatcsi 
neiroscuri là assalirono e ricacciaro­
no la squaich-iglia ne,inic.a abbatlen-
t o due velivoli e prendendo prigio-
jiieri 4 aviatori dei quali tre UHìcia-
li. 

8 Apri le 
Lungo tutta, la fi"onte attività del­

le nostre artiglierie e di piccoli ri-
I l'irli. 

Nella zona del Cristallo, il nemico 
concentrò fuochi di numerose bat­
ti r ie di ogni calibro contro le po­
sizioni da noi recentemente occupa­
le sul Rauchkofel, i>cr non cspoiTC 
le nostre t ruppe a perdite inutil i la 
linea più avanzata venne ordinata-
!.. ente sgomlirata. 

In Carni a, fu respinto un piccolo 
iiltacco verso il Pai Grande. 

Le nostre artiglierie dispersero 
colonne' nemiche in marc ia lungo 
lo valli Valentina e Kronhof (Gail). 
Sul Vodil (Monte Nero) l 'avversario 
assalì di sorpresa uria nositra lunet­
ta. Pi'wntamente contrat taccalo fu 
respinto in disordine e lasciò nelle 
nostre mani 76 prigionieri dei quali 
due udìciali ed una mitraglia trioe. 

Nel Settore di Globiia (Medio I-
}.onzo), un posto avanzato nemico fu 
cii'ouito e fatto prigioniero. 

9 Aprile 
Duelli delle artiglierie part icolar­

mente vivaci nella zona dell 'alto . \-
slico, nel tratto dif route dall 'alto 
Hut all 'alto Degano, e sulle a l ture 
a nord-ovest di Gorizia. 

Ulteriori notizie intorno al succes 
so delle nostre a rmi nella zona t ra 
il Mrzli ed il Vodil, fanno salire il 
numero dei prigioniei-i presi al ne­
mico a 131 dei qual i 5 ufficiali. — 
L'avversario, contando sulla sorpi"e-
sa, lanciò l 'attacco in densie forma­
zioni che subirono gravissime per­
dite. 

Sul Carso le iiosti-c arliglierie ber­
sagliarono colonne in l u a r d a lungo 
la strada da Kostanjevica ad Oppac-
eliiasclla. —- E ' accertato che nel 
bombardamenlo di Opcina, effet­
tualo du un nostro dirigibile nella 
r tic sul 2, grandi depositi di viveri 
a n d a r o n o in fiamme e il nodo ferro­
viario restò devastato. 

10 Apri le 
Lungo tutta la fronte azioni del­

le artiglierie. 
Sul Mrzli, la nolle sul 9 l'orti 

d r a p p d l i nemici.si avvicinarono al­
le nostre linee, vi lanciarono gros-
ho ibombe. 1 nostri i r ruppero dalle 
Ir incee e respinsero l 'avveraario con 
violento corpo a corpo. 

Sull'Isonzo, l 'artiglieria nemica li 
rò sulla stazione di Connons ed i vi­
cini abitati senza fare vittime, ne 
danni . 

Nella jiassata notte un noslro di­
rigìbile si spingeva sul gruppo for­
tificato di Riva e ne bomibardavu 
ciin quarunla granale lorpcdini le 
opere, gli impiant i ferroviari! e gli 
editici militari . 1 risultali del btnn-
bardameuto furono visibilmente cf-
iìcacissìmi. L 'aeronave scoperUi ed 
illiiniLiiata dn proiltori e da razzi 
e l'atta sogno a fuoco intenso di ar-
liglicria e di fucileria riejitrava in-
lolunie nelle noslre linee. 

11 Apr i l e . 
Nel tratto di fixintc fra valle Adi-

g'.' e vai Sugana il nemico ha aper-
To il fuoco con nuove bat ter ie di 
g lande jiotenza efficacemente contro 
battiito dalle nostre. Tiri a ^ i u s t a t ì 

delle nostre arliglierie provocarono 
vasti bioendi nei precisi Galccraniica 
(L, di Caldonazzo) e danneggiarono 
gravumfcnte il forte di Luserna (al­
to As,tico). 

Sull'Isonzo anche iei'i si ebbe in­
tensa attività delle artiglierie lungo 
tutta la- fronte e specialmente sulle 
a l lure a nord-ovest di Gorizia. 

Sul Carso colonne nemiche che si 
dirigevano su Oppacchiasella e Hu 
di Log furono efficaoenfcnte bersa­
gliate dal noslro fuoco. 

La notle sul 10, idrovolanli nemi­
ci lanciarono 11 bombe Siii Grado; 
iies,suna vittima e ilanni ìnsigiiifi-
caiili. 

12 Aprile. 
In valle di Ledio con mr>todiclio 

operazioni offensive, spingcnuno la 
nostra occupazione Isiille a l ture a 
set teulr ione del Rio Ponale, tra val­
le di Coiiicei e di Garda. 

Col consuolo elficacc apjioggio del 
le artiglierie le nostre fanterie espu­
gnarono lina forte linea di trincera­
menti e di ridotte lungo le falde me­
ridionali di monte Par i e di Cima 
d'oro e sulle rocce di oMnte Spero­
ne. 

I presidii nemici-dopo aver subi­
to gravi perdite, favoriti dal terre­
no, r iuscirono a r i t i rarsi : tuttavia 
furono da noi presi una ventina di 
prigionieri . 

Continuarono ieri intense azioni 
•nella zona Ira Adige e Brenta, alla 
testa del But, sul Fella e lungo l'I­
sonzo. I tiri ellìcuci delle nostre bat­
terie impedirono all'avvciisario di 
res taurare il forte d i Lusernn (allo 
.Astico), e distrussero depositi di r i -
fonnhncnto in S. Caterina e Uggo-
vitz (Valle del F d l a ) . 

CADORNA. 

Orii si oonfcnuEi fjlio il pilota, tra-
sijortiitd iiil un ospcdiiliitto da oiiirip» 
Xior Io TietMìfisai'ic .caro lia naprato ili 
o.iscrn suddito austrirKio nato pftr eom 
binazione a Gronova. F.glì parla correi-
Lamoutc l'Italiano. Ila narrato inoltro 
die il giovane maggiore dm era coi 
lui, e ohe rimase uooiso, (ira lo stessa 
dio comandò la sciuadriglia la qualQ 
cflottuò l'inourflione barbara sulla »o-
,slra Milano la mattina dfl 14 Febbi'ais 
scorsi» 

Per fiuell'impi'asa, della quale rima­
sero Tittimc come ò noto sedici inii.a-
centi persono fra olii vecchi, donne h 
bambini, il Comando austrìaco gli a-
vcva conferita la niedaRlia d'oro, uh* 
infatti t̂ li spiccava sul petto al mo­
mento della tragica caduta. Ideile ta­
sche del maggiore si rinvennero la 
somma di IS mila Uro e Turi documoa-
ti personali, fra cui un ritratto dì »i~ 
grnora con tre b'iimbini. 

Il denaro e i documenti, per merzo 
deli'Ufflcio Internazionale della Qro-
cu Rossa, furono restituiti alla fueti-
glìa dol oaduto. 

SrORBICIANPO 

pio aeiglai miie 
abbattuto ila DQ appareuliio italiaDo 
Leggiamo Tileridea NazioTiale: 
Uno dei velivoli nemici che fu ab • 

L't(,uto il 7 corrente in prossimità di 
Udine, venne coipito dalla mitraglia­
trice dell'apparecchio pilotalo dal te­
nente Baracca, del Piemonte reale 
cavalleggieri. 

Il tenente Baracca ha fatto il corso 
di aviazione a Mirarflori ed b il primo 
aviatore italiano che abbia abbattuto 
un apparecchio nemico. 

La "Gazzetta dol Pòpolo» che ne dà 
notizia ricorda come al tenente Barac­
ca tocchino i premi stabiliti dalia Lo 
ga Uaiìana Motori e dell'Aereo Club. 
Questo primo premio di lilre 1000 s-a 
rà attribuito a quell'aviatore italiano 
0 straniero che appartenente al nostro 
esercito, in un combattimento aereo 
pilotando un apparecchio potr^ abbat 
tcrc un velivolo nemico in teritorìo 
italiano. 

Il masgiere austriaco 
(Ile diressi! r kiisioBe sa NllaDe 

è stato uccisa 
1 giornali pubblicano: 
li comunicato ulTìcialodol 27 scorso 

marxo annunciava, fra le altre vit­
torioso a/ìoui delle nostretruppe, coni 
biittenti in Carjù», l'abbattimento 
tli tre velivoli nemici, dei quali una 
cadde ad Alture, presso Ajello. 

Successivo notizie apiegavano che 
questo ultimo aeroplano era un « Al-
batros >i, montato da un giovano mag 
gioro, capo rlclla squadriglia, e dall'ai -
fiere pilota. Venuto dal Cartio era ri­
masto alquanto indietro volando sul 
nostro territorio al di qua dell'Ison­
zo: i nastri shrapnel» lo raggiunsero, 
fi'condolo precipitare fulmineamente 
in un campo di granoturco. L'elica si 
conficcò nel suolo, fusolieria, carello 
e ali si spez'/.avono, non vi rimase in­
tatto che il motore, un potentissimo 
« Daimler » a sei cilindri. Il maggio­
re, fu tolto dai rottami moribondo e 
spirò quasi subito, il pilota Inveoe, che 
a pochi metri da terra era saltato dal 
velivolo, riportò la lussazione di una 
caviglia e parecchie oontusioni gravi. 

Amor di patria che 
rende milioni. 

In questi giorni sono stati portoli 
a conoscenza del pubblico certi epi­
sodi, sui quali è bene posare un po­
co Fattenzione e sui quali invece fa 
grande stampa ha sorvolato, si pai 
anche capire perchè. 

Per esempio, a Torino la « Soae-
là italiana fabbricazione proiettili ;> 
Ila tenuto l'assemblea generale degli 
azionisti ed il Bilancio ha dato que­
sti risultati: .m L. 600.000 di capitale 
sociale si ebbe un utile netto di lire 
574.!;,'J2,42, vale a dire un interesse 
del 9(i per cento! altro che sollo-
scrivers il prestilo nazionale con in-
icresse del 5 per cento!! Che cosa 
sitmifica tale risultalo? Una cosa so-
.';;, rhe i proieltili 'prodotti da quella 
società furono fatti pagare al Go­
verno 18 volte di pili di quel che 
valevano. , 

* * * 
. Secondo episodio edificante: la 
Il Fiat » fabbrica di automobili di 
Torino Iia pure tenuta la sua assem­
blea generale nella quale fu consta-
siato un utile netto di L. 8.0)2.492 su 
ii;i capitale sociale di venticinque 
milioni: vale a dire un interesse del 
ha i>er cento netto! (Veramiente il 
capitale sai'ebhe soltanto di 17 yni-
lioni, salilo a 25 per operazioni die 
non richiesero sboi-so da parte degli 
azionisti, aiipticando cioè 8 milioni 
di utili: ed in tal caso l'utile netto 
sarebbe da calcolarsi in r<igione del 
50 per cento). Che vuol dire ciò? 
Vuol dire che le automobili vendute 
al Governo furono fatte pagare un 
terzo di piii del loro valore, se non 
la metà: ed il governo, cioè i con-
iribtienti, haiino dovuto pagare e ta­
cere. Ma nell'assemblea degli azio­
nisti se ne sono udite delle belline, 
conir queste, per esempio: 

i singoli amministl'atorì sono oom 
pensati in ragione di Lire 20,000 da 
scmif) all'anno, oltre a dividersi <rf-
Ire lire 150.0(10 per ciascuno. 

il direttore è pagato con !.. 800.008 
(iittncenlomila!) alVanno; 

il rag. Segre {si capisce, un ebreo) 
capo-contabile per pochi mesi di la­
voro ebbe un c.onipenso di L. 500.000 
{cinqueceiiloiriila !), ecc. 

L'azionista, avv. Torelli, in pre­
senza di questi scundidi, disse che 
r.emmeno il comaildanie delle ar­
mate d'Italia, nemmeno il Presiden­
te del Consiglio, dei ministri ha que­
sti favolosi stii>endl. 

Chiese perciò al Consiglio di <»> 
consentire a una parziale riduzione 
di simili enormi compensi,' anche 
per una ragione che tmscende le 
modeste contingenze dell'Assem­
blea. Questa guerra lascerà im moii-
do sanguinante per mille rovine. 
iVo/i è equo che persone privilegiate 
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C h i d e v e p r * e M é r e l a S i ro l in i r i , , ^ 

HtnoìàVàppèiiio^ aumenta 11 p e s o d e l cotpo, 

m9cli',pca l ' e spe i tó rà to .e s o p p r ì m e « sudori not turni tanto malest i* 

^Tutti colorò che sonò predisposti a pr'fendcro 
; . raffredduri, essendo più fàcile* evi tare le 

rndlatH* 6he gu.irirlè. 
Tutti cfllt>nj che soffrono di tósse e dì radciéiiirte. 
I bamèiint scrofolosi che soFfVono dienfJiiglonÈ 

delle i^landole.di catarri rfegli orchi e (Jet nasoea. 

I banibì.rv'a'fi^i^'^j'itf'dXtolsè-conviilsiV^ 
percKè ja Sircìltria caìnia prontamente' 

,\..-9^Ì 'accèssi •dólòrosj;;^ ;•; ,,.v.̂ .̂;. ;••;•, 
àti ùsma^^lcI,Jè^cu'i;sòf^è^é,^è•é,.s'ò^O".di.v. 

motto miti gate mcdia,n|:e/la;)S 
1, tubercolotici'eqH.ani'maia"tl;d'M^^ 

I DI oomt 
ÌHiilià diritto^ 
l.OiLa vedOvii .coi figli; o llgliastii 

convivent i : se; non; conyivoilò, là 
pensione si divide tra la vedova e,i 
figlìo.flgliaSlvii; : , ; . , , 

,|.cy,.gii orfani minortiiitii pr ivi 'di 
ni i ìdte; •' \ •,';;.',i,,,(„"' J •••.,i',;v,.i'jh4i---.H/.j.-i',W 

3.6' il geiìitore. quinquagenar ioi , o 
vedÒTOJ p icie^ò,, màn'ràiiclo la vedo­
va ed i fl81i{,d|l?iijilifarg:ij«teìtinto; 

Co i fraìel i l e 'le ,aoi%lle nubil i 
iiiiiioreimi oi-fàni d i cntrfSnbi i ge-
jni tor iVmaneando là védova ed i fu 
g i i del j ini l i tareidefuntr i . : 

Qaàili dòè«MAti' st devdiib 

1. Per la vekova. 

l.p Istanza, (in car ta da .bollo da 
l ire 1,35) al \S6gietario genera le del­
la Corte dei .Conti per domandare la 
l iquidazione della pensione, con l'in 
dioazioné del domicil io dèlia TÌCIIÌO 
dente e del luogo ove intoride riscno 

•tei-é la .pensione; :, 
2i0 • al to. di nascita della vvedova ;, 
3.Ò atto'di^ivaScìta ddu iM' i t t ì ; ' : 
4.0 allo di m a t r i m o n i o d e l ma r i t o : 
5.0 a t to d i mor te del mar i to o d i ­

chiarazione di irreperibilitìi se pre­
sun to m o r t o ; 

6.0 atto di nascita 'dei Agli ininb-
reiraii;' ;• ' .''.\ ;V •.;.••:. . 

7.'òj;erttfleatQ munic ipa le di noto­
r ie tà .H.lWciato.,dalyGaniune di ùlti­
m a residenza .del ipail to, . o p p u r é i m 
atlo:;^l^l4izì,a& jji iHotRrieta;}, iiynanzi 
quafonqué iPreturtì:: del: ,Hegriè, Jdal 
qua le r isul t i : « ) la situazione della; 
famiglid;;idel mi l i ta ra al giorno de>Ua;: 
sua liiprte;: 'fc)r se per sentenza de.-
ffnitivia; del, Tr ibunale sia s ta ta prò-, 
nunciaiia separaz ione coniugale; ic) 
se i coniugi abbiano convissuto nel­
l 'ul t imo per iodo di .vita e se i Ijgli 
minorenmi c ó n v i » n o con la nxadrè; 

8.0 titoli e document i relativi alla 
car r ie ra civile e militai'e. del mari to , 
t l ie Slatto in possé-sso; dèlia famÌ7 
gltiff;-' V ' V . 'X'''^'''•'•-'•': ' • 

;9.o il pe rmesso di matr i inpnio se 
questo' t'ii : contrat to durante, il servi­
zio mil i tare. , : 

Avvertente: Ad eccezione dell'i-
stainza in car ta da bollo da lire 1,35 

. tut t i gli altri:dqouimeii,ti:iri car ta . l i ­
bera deb i tamente legalizzati . , ., 

,;Spedire il tutto in piego, .i;aceo-
niaritìató al Segretario Gèjiérale de l 
la . Gorte (lei Conti, Roiiiài ' •• ;, ; 
II. Figli minoreimiorfàni di madre. 
, 1̂ 0 Istanza come sópra ; , . : , . 

2.0 .alttp di nascita degli ox'fani; 
3.0 atto, di nascita del padi'e» : ' 
4,o a t to di mat r imonio dei geiiito-

• • r i ; . ' " ' ^ , ' ' • , • ' . • 

5,p at to di n ior te -del padr^- o di-
cbiaraz ione d i irrepei-ibilità se;, pre-
suin'to,'morto; ••• •;,•';•,•,;,'V; '•^}'••;': •'„,, 

6.0 .atto di mor t e della iiiadrfe; 
'7:0 certificato r i lasciato dal Gomu 

n é di ul t ima .residenza del padre 
cpps ta tan te lo stato di famiglia del 
mi l i t a r e al giorno della sua mor t e ; 

8.Ò verbale, del,Consiglio di i 'ami-
gUa i-elativo alla noiiilna del tutore 
d ^ i orfaiir^ r ich ièdent i ; :, ; :. 

9.0 titoli e dpcunienti relativi al­
la car r ie ra ci-yiie e mi l i t a re del ma­
rito, che siano in possesso della far 
migl ia ; , 

ip .o il pcnnesso di m a t r i m o n i o se 
questo ,fu conti-atlo .durante;,il ser­
vizio miilitare;: ; ' , ^ : 

HI. P((dfe quinqmgettario; . 
o v^ovo, o cieco. 

1.0 Istanza come sopra ; ' 
2.O. at to di n '.scita del richieden­

te ; 
3.0 atto d i nascita del figlio .mili­

tare defunto; 
4.0 atto di matr inionio dei gejii-

tori d e l n i i l i t a r e ; 
5.0 atto di mor t e del figlio milita­

r e p «licbiarazióné di irrepéribilitf» 
se presunto .iriPrto; 

6.0 certificato del la Giìinta muni ­
cipale del, Comune dì reisidetaza, M 
cui i-isuiti se e por, qua l i motivi il 
del i into iTiiilitare fosae da .conside-
rai'si quale nnico sostégno del riclné 
den te ; 

, 7.0 Cortifipato ,,rilàS«;iQtp; di|l Co-, 
illune eli resitlenza, 'del richie.clente, 
c«nstat.a..ntf 1 P slato d i J'auiislia del 
ricliiederilc stessp ; al : giprnP della 
inortc-dél in i l i t a re ; ; ' ; ,: ^ ' v;.,: 

8.0 aUrtì,siltiilé certificata o at to 
comipi'ovaiiitécliéirdel'uiitò'niiìitai 'é 
ncMilasmSveidpv^ binal i ; ; ;.; 

Ji .p. atti, di, ,nàsslt^.:,dc;i ,1»̂ ^̂  
pbrstìti ,!delriicMéàeritej if';V|,,,,,, -
r l O i p : titoli l'fca ti vi, alla .Carriera idei 
tìefuiito,;.che s iano iri:possesso.della' 
ì ' aMi ig l i à . ' , . ' , . • ' : " •'':', ' ;• . '• , .• ' ,• 

: Atioèrtìime\' Se' l l ' ' ; l iàdré Hon • è 
q u i n q u % é n a r i o ; ' i t ì a ' ^ e d p ^ '̂  ,F,̂ 'Ì" 
«p;:,d(5yè agg!tfn|eteJPatip..d| ' ii^piifc; 
4élla,j'moèlÌ6.i ", là prpy.à (eorfiticato 
niedicó): di;,pasere .citjcip^ 
•' , ''•••,:,:':,'y'J^wire vedova. • . , •,. 
, Oltre, i-documenti , del. caso prece­
dente (.padre qu i i iquagenar ip .o Ve-; 
dòVp, o. cieco) aggiimgere : l 'atto di: 
morte de] mari to. > 

y.Fratetti,e sorèlle, nubili, 
milmrénnii orfatii di entrambi . 

i genitori. 

l.P b t a n z a come Sopirà.: 
2,0 atti di: nascita dei rìchiodeniti; 
,3,6 ; atlo di 'nascita del fratello mi-

.militare dtsfuntP;. ; ; , 
4.6, atti: d i uasfcita idei genitori; 

,5,o atto di mor te dei geiiilori; 
6.0 atto d i m o r t e del fratello mili^ 

tare, o la dicliiai'azione ; di irreperi. 
b'ilità se presunto mor to ; , 

7.6 oertiflcaito«deJla Giunta comu. 
naie del Comune di residenza. Ai 
cui risuili , s é . e pe r q;uali motivi il 
^defunto fosse da cpnsiderarsi qua­
le viiucp. sostegno dei riphiedpnti; 
;. S.oiCcerQfKato jilàseiatb.;. da|, Co-
niuiiè di a-è^idenzà dei riobiedénti, 
constatattte . la ' .situazione della fa­
miglia: pa tèrna al/fioraio della mor­
te de l miiitaf%' 

9.P al tro simile certificato o ; a t to 
còiniprovante ohe il; defunto mili ta­
t e non lasciò vedova o figli; 

lO.p verbale del consiglio (li lami-
glia:: relativo" alla nomina, del tutóre 
(lei' r ichiedènt i ; : 

11.0 titoli relati-^'i alla carr iera del 
defunto cUiesiàfio in possesso dèllii 
famiglia-" , ' '•• 

cseouzion (ielle fornUUpé MilittaH so 
p ra indicate. 
. ' 2 . r p r p p r i é t a r i o dirat lpr i (ieU<! ' 
ditte interessate ,per!ottenére .gif., 
faitta .cpnicéssi6iie èocelzpnalè. prè-
sehteranrio i dpciiiiicnti: rélalivi; a-
gli: uHlèl,' Cpiliitati o cPniiTiiìssioniap 
pressp indicat i : . i 

a): Gli stabiliinenti: che làypràiip 
peri a prddiiziPné dèi proièftili; ,s|a-. 
no ausiliajrii o rio, alle C<imiHÌè8Ìoni 
di (collaudo di artiglieria (M1 agli Uf­
fici .d'i vigilàhztìi, clip .éséfetànd su 
(li essi:giUrisdizioilfe 6; soi-vegliaiiisa,-: 
avVertétìtId .ohe qualprà ' in ^unp • 9t(^-' 
so" slabilimehtP • »l::trovi'nìo istituili' 
ùil ùfflcito d i cal laudó o.vi^lar iza del 
Ui t ì . Marina ed uno de l R. Eisét'cittìV 
le dpniande dpvfaiinp essere pi*cséa 
t a t e a, guest 'uitinio il quale per le 
prat iche ulteriori ppocederà d'accpr 
do con qnéllp dèlia Marina. 

b) Gli al tr i istabilimenti ausilià­
ri , ai Gomitati regionali di mobili-
tazioiie indnstr iale; nellac ili giiiri-
sdizione sonP .oompre.si; 
, c) , i r imanent i s tabil imenti alle 

• Comtaissiorii; local i .per le esonera-, 
izoni dèi mi l i ta r i , r ich iama ti. 

Pubbl ichiamp questa nuova siur 
letica is t ruzione giacché vediamp; 
da l l e lettere che ci /giungono pgni 
aettinain.a cpme le norme già pub-
bUcàfe non siéno bene conosciute. 

Esoneri miUtari 

: l l ' ,Miiiistèro della guèrra (Sotto-
segnetariàto ' a n n i P miunizipni) con 
recisnìté circolate determinava ohe 
per ,le, re(4ule provenient i -dai r i -
lorn^ati nat i negli anni 1886, 1887, 
1888,' 1889, 1890 è ,1891 e dai rifor-
i i ia t l delle classi 1888,1892 e 1894 r i 
cpnpse iu t i idpnei in seguitp alla nup 
va vis i ta disposta col idecreto .luò-
goteheriziàlé dè i Ì 6 gennaio: 1916, ri. 
35,,e d a l decreto .mimster ia le del 21 
stèsso rivèse, ra^ti i'eilino i l principio 
che limita l 'applicazione della eso-^ 
nerazione temporanea soltanto a 
quelli di terza categoria. ' 

Tenendo però conto .die uell'iii.-
1 eresse dei rifoniiriienti del R. Eser­
cito è ddlla ;R; Marina, cPnvleiie a-
dot tare , r iguardo alle x e c l u t e d i p r i 
ma e secónda categoria, disposizip-, 
ni: olle .valgano,,ad evitare: pèr tur-
bamìenti nella organizzazione dalle 
industiàe, che provvedono ai rifoi 
riimènti miede»imi, il Ministero de­
te rmina : '; : ; 

1.1 mil i tar i anzidetti aipparteneri-
ti alla p r ima eseconda categoria, at­
tualmente ilmiiiegati in stab'iilim'enti 
ausil iari o pr ivat i .phe forniscono 
mater ia l i 6 lavpri pe r conto del .R. 
Eaoroitp o della, R. Marina, -ovvero 
provvedano mater ie pr ime p e r i m a 
teriuili suddet t i , periranno restarvi 
a prestare servizio in.quali tà d i mi­
litari purché oóiicorrano le seguèn­
t i coiiidiziprii : 

a) Che sia scrupolosamerite accer­
tato che le reclute suddette posseg­
gano la eapnt ì tà prolessirinale. re la­
tiva alle r ispett ive in anjfipjji;, 

i>) olle sia aooèi'tato in modp non 
dubbio che prest ino opera ìieòéssa-
ria ed insostituibile pe r la regolai-e 

FXtJI. I ]:.IB!t.I 
Vinto! «Romanzo moderno socia­

le » .— Traduzione libera dal :franoe-
ocse. Voi. (li 302 pag. L. 2. Editrice la 
« Lilireria dei Sacro Cuore», 18, Via 
Garitialdi, Torinp »,,è in vendita pres­
so lai ibréria aròives(;oylle e tutte le 
priiióipàli ' Librerie, Oatipiiohe.; 

Ècco: un rómàrtii) (li attualità, 
Attraverso'avariati oòierì ed episodi 

commóveiiti, due prótàgoriisti ' lotta­
no per einarióìjiare la ménte umana e 
llnirla uria buaria volta con t dogmi re­
ligiosi'.^ V.''. • 

U. primo, giovaile:,deputato,. ha. .at­
tinto il suo .atèisriip ed:0(^io contro,la 
rèligiorif? ; alla scuola (lei séeondo, oe-
l(Vl)rè pro,I(3sspre d'esegèsi al ! Collègio 
di Francia.-Della figlia (il costui, giS 
vedova e con una bambiiia colpita da 
irtale incurabile, s'innariiora i! primo ; 
ma questo viticolo lo conduce a ritor­
nare credente. tJn fatto : prodigiostì, 
nolla guarigibae della flglia della; su.a 
sposa,: lo ,vince. ;, :-: 

L'aKipnesi.svolge a Parigi, a Roma 
e a Lourdes;; tutto è vita e brio ..ohe; 
inèaténa talmèiite .il. lettore da : fargli 
,Ieggère il libro d'un ( lato.- : ' 

L'edizione è beri cifrata e, ai presen­
ta in veste elegarito: attrattiva, anche 
c/uestaì non iridiilei^èntb. ' 

pér"(IG(H^nèfed€ÌFrÉì 
cPirié pa r i7 Secolo, Là Stétnpa:,jA-
driatico, Gezzetta di Vim^^ ;té^tà 
dèi Carlina, éijf. eòa. jiér ' j j i ' à,ÌlTÌ 
giornali d'Italia si rìoévtiiiò àll'tJf-
fflcib'di'Piibblicita 

BAASEirSTEIIf &'TO«LRB 
. , , Vla;:Dttnilfel« Mii»i«k.,N..8'j 

concessioMria de l la pubbUoità di 
questi giornali . 

Le necrologie de giornnali iiaimo 
ormai spppianla)t|o 'deflnitivimeinte 
l 'uso delie partecipazioni a staampa 
perchè r i spa rmiano un lavoro spia­
cevole quale quello di r ammen ta re 
e scrivere agli iridirizzi di ami<!i,e 
<M)noscenti; è togliere il pericolo di 
fepiacevoli INVOLONTARIE OMIS­
SIONI, così frequènti in sì dolorose 
circostarizei 

li'pubblico con nostro mezzo si 
)-isparmia il tempo è l'incomodo di 
scrivere o telegrafare ai singoli gior 
nati senza alcuna spesU in più. 

p.; Gj Eegam - .Dksttore réspòntóbile 
Stalìilimeitto Tii^ngmlicii tSait Patii' 

Vii Trflun.»: N.: I - Udlrt*i - • . 

J interne ed ci-.(t«vne guarite .con je l'i-i I 
Bjpainiite, P.l.llote 8o|T0ntJ,,E«(t.i(»rl a, 
I liÀthénf*'ìuitlèmorr'otdàie FflUòrl 
1 'Slffetto pwjtìió, uso tttòilisi8iitìci.'8ca-' 
l"tiila PilloterN.50 L .9 .S0 . Viiso'nfit 
1 guento. li. 9, 

J IK TUTTB l E FAHltAClE 
| ( ; P r o p . 0 . l'ATl'ORI e C. JtllMO 

GiUPfili&I BIANCHI 
' i r . RIS'TOBA'i'ÒBÈ BEI CAPlBtll [ 

l i I ' A T t O B I ridona-in mo'dó ammirai 
l ib i le ai cap()lll:biano,hi; il loro colore; 

óuere, oaatanpj non fe no: oivo,, non. 
macchia ed ha profumo àggradeyolei 

Bottiglia di L. 1,30 j i ù cent. 39 
l.se per posta — 4 bottiglie L. S,80,| 
(franche di porto, dai chimici 6,-.| 

l 'PATa'OEI e 0 . - HlliiBò, Tift Moù-
rfórte,' 18. 

8tf,Alf!n.Ì»I,,,SUC,08SS0- '̂-Wl 

- LIQUIDO IN POLVEBB E IN-TATOLBTTB COMPEBSSE . 

dei Prof. EiKESTO PMLIfiHO - HàPOU 
4, Calata S. Marco - NAPÒti - Calati Si Mano, 4 

In sc r i t i b n e l l a l = ' a r i n a c o p e a U f f i c i a l e de l R e g n o 
Il migliore dei purganti. - Ottimo depura,tivo e riiifriiscativo dei sàngue. , 
- Introdotto, usato ed altamente approzasto in iu t tò il inoado. - IVpiù ' 
vècchio firmaco in cotnnieroip. - Migliaì.a,(' niìgjiaiadrprodotti eousi-; 
inili sdu nàti e .sou moni, ma lo « SC: l :RÒPPO PAGLI'A.NO» -
del Prof. Érilfesto P a g l i a n o di Mapoll . trionfa s.cra'pVe.su tatto e , 
su:ttitti, e la sua fama e fiducia aumeutaiio sempre. - Ottima cura: 
primaverile, eoiisigllabiliasijiio in autunno, benefico in ogni ejioca. 

IN VENDITA PKESSO I MISLIOEl FAHMAOISTI 

MÉm t a s s i v É i e la gostralarca.; Snlvele a nai se li tostio iamaEisla noB l'aitsiÉ :; 

' Udine - Treviso - Venezia e viceversa 
UDINE 
CODROIPO 
OXSAHSA 

rSAOItB,: ' , 
TREVISO 
MESTRE 
VENEZIA 

8-80 6 30 0 : - USO 15 30 J8-
4 8 7 8 - : , 6 S 8 ',12,8 168 - IS» 
4 88 1:7,33 ';10 3 ' , 15 38 16 83 li 47 

: '6 27 ' :8 37:. ^ ; i0ó7 : 13:57 17 27 IO 31 . 
7.3 -10 18; ,13 48 16 18 19 13 SO 22 

:i7-63 10 68 ,"13-28 16 68 19 68 3fl SS 
8 6: 11,6 : '1886 -16 6 SO 6 21 10 

VENEZIA 
MESTRE 
TREVISO 

• SAC11,E ; 
CASARSA -
aoDROIl'O 
UDINE 

0 40 6 40 !) 10 15 IO 16 40 
i - 0 - 9:3!! IS 30 16 -
2 6 70 10 a 13 86 17,6, 
333 8'8'J • • — , 1 6 3 ' • 18 S3 
434 9 34 11 sa 16 4 ; :'19;14" 

•4 66 9 60 ' — W» 19,60, 
6 30 10 ,10 1:2 - 17 - 30 80 ; 

JOIO 
» '8« 
218 
38 2 
ot: 

.OSl-
1 _ " 

Pditie - CoMoiis e viceversa 
Udine .' ; i 7 6 

, ,S. '0: Maiiz. : 7 4 t 
Cormons .j 7 67 

16 6 ; 
13 44 
18 6 7 . 

,18 B 
19 38 ' 
19 61 

Gormona 
S. Q. Munii. 
Udiuo 

6 4 7 I 16 10 I .1,9 61' 
7 3 •16'27 50 8 
7 87 17 - 20 41 

Udine-CMasàfbrte e viceversa 
Udine i 
Taràeiito., 

Stazi;p.-Gàmift 
Ghiusaforto ] 

6,% 12 30 17 66 
7 2!l 18 59 18 40 
K:I 14 8 1028 
848 14.48 20 8 
«40 16 40 21 -

Clliusaforte 
Staa, Gamia 
Gfìraoua ; 
Tarcento 
Gdiiic ,' 

iveri 
6 6 

sa 
11 6 14 3 

6 47 U 47 14 .17. -
7 111 12 16 16 16 • 
V 47 13 47 16 47 
8 29 13 81 16 39 

Vdine - Gividale e viceversa 
, Udine I 9 — I ISSO I Clvidide 1 8 — 1 16 -

Clvidolc I 9 30 1 : 1 0 - I /Ud ine : I 8 80 PlO'Sl) ' 

Gasarsa - fieinóna e viceversa' 
Oasai'.=)a 10 14 20'14 
SpiUmbefgò 
Haiano 

11 6 
13 10 

SI ' 6 
23 10 

Gemona 12 80 22 80 

Gomona 
Màiailo 
SpìlinibBi'go If: 

16 -
16,21:: 
17:2S" 
IffS 

Stazione Carnia - Villa Stintina e viceversa 
.etaz. Caruia 1 9 - 1 16 ~ 1 9010 
Telmo» 9 34 16 24 3034 
TIU» SanUna 9'40 16 40 20 60 

Villa Santina 1 6 - 1 18 60 I 19 -
Tolraoziso 019 1410 10 SO 
Sfaz. aamia | 6 80 | 1480 | 19 40 

Udine - S. Giorgio Nog. e viceversa 
Udine I 7 36 I 16 26 

Palniauova 8 23: ,10 23 , 
S. Giorgio N. I 8 46 116 46 

' S. aiergii! N.' '1 1 0 - 1 : 1 9 -
Paliiianera 1082 1933 
Udine , 1.11:30 I 20 S» 

Casarsa - Portogrnaro e viceversa 
Gasarsa . 1 B 16 I 18 16 1 18 16 rPorloernaro 
Portogruaro I 6 36 I i8 66 I 18 66 I Casarsa 

I 17 I 11 4 /1 .18 '17 , . 
1 2 ' I 13 88 I 10 3 

S, fiiorgio Nog. - Cervignano e viceversa 
S. Giorgio N . | 10 S 
Cervìgnano I 10 I 

I 14 6 I 19 E 
14 80 I 10 S 

Oetvlgnano 1 8 81) | ISSO 1 16 80 
S. Giorgio N. I 8 66 I 13 66 I 10 66 

S.8iorgio Nog. ' Portogrnaro e viceversa 
S.GÌorgìoN.l 0 1 6 1 1 4 1 6 1 17 16 1 Portogruaro 1 88Ó l ' i j à Ò | 17 3» 
Latlsana 10— 1 6 — 18-18 Lalisana 9 6 1 , 1 6 ' 1 8 6 ' : 
Porlogruaro | 10 80, | 16 00 |-ISSO | S. a o r g i o N . I 9 44 | 13 44 1 1 8 : « ; 

C e r v l p i i a n o - B e l v e d e r e e v i c e v e r s a 
Covvigneno ' i '6 46 1 11 - 116 — | ' Bolvoilere ' | 7 80 I 12 36 | 15 M ' 

-Aouilola , 7 8 l i 18 16 18 ' A(lulIoia , I 7 48 1 2 4 3 16 6 8 ' 
Bclvoaere - | 7 20 1 1 1 8 6 llBSB • Cervìgnano 8 6 13 - IO « • 

P a r t e n z e d a M E S T R E p e r 
Milano 16 5 \ 8 HO \ 13 23 1 19 6U | 10 ,10 131301 -
Bologna 16 36 I 8 6 6 I 1 2 6 'I 14 48 I 16 80 I 1 J ' 4 6 | 2130 

Arrivi a MESTRE d a 
Milano |0 7.9 l ' 46B 1 - 7 1 5 | 134Ì l ' l ? 6 9 1 7.*S,9 1 3169 
Bologna \B37\ S riO\iOW\ 16 13 1 1 9 3 1,2381 I -

Tramvia a vapore Udine - S. Daniele e viceversa 
Udine StflK, FBIT, 
Udine Siaz. Tram 
Torreano 
Martignàcco 
Tagagna 
Bau Damele ' 

7 66 1110: 14 6B 1746 
sao 1140 18 20 1816 
8 49 12 9 1649 IS44 
8 68 •1218 1668 186S 
018 13 38 t«lH 1918 
9b3 18 13 16 62 19 47 

San Daniela 
FugàEim 
Martignaeco 
Torreaiio 
Udine Staz, Tratti 
Udine Staz. .Ffirr. 

6 46 11 4 is 40 
7 «1 IhSO 1416 
7 40 1169 1436, 
7 49, 138 1444 
826 «46 IB'17: 
8 40, j a ­ 15 aa-

Udine P. G. 
Branco 
Triééshiio, 
OftasàeccOnvio) 

7 60 
87 
933: 

8 34 
8 64 
910 

Ud 
080 
948 

10 4 

n e -
1018 
10 88 
10 68 

Trlce 
11 10 
1180 
UBO 
1166 

S i m o 
1210 
1S39 
13 46 

> Ca 
13 45 
« 4 ' 
14 20 

ssac 
1436 
1*64 
16 8 

Bo a 
16 36 
1644 
16 68 

ylceyerse 
16 20 i 17 20 
1639 17 40 

't6 68 i7 68 
176 1 184 

: 
la 20 
18 40 
18 68 

19 10 
19 31' 
(9 50 

3010 
SO ai 
28 60 

0 3 1 -

1 *'*** 
Oaasaccd (bivio) 
TricesiiaQ 
Branco . ' 
vaiti» P. G, 

6 46 
7 3 
7.17 

'7 36 

8 40 
863 
910 

0 33 
9 49: 

10 6 

10 35 
16 ST 
16 63 

Il 13 
1181 
11 48 

« 8 S 
12 60 
tao 
13 S6 

ISSÒ 
1848 
146 
14 21 

14 39 
14 64 
15-11 

18 28 
16 44 
16 3 

- 1 17 10 
16.33 17 34 
1640. 1789 

'10 67 1 17 68 

18 10 
18 24 
1841 
18 6T 

1916' 
1930' 
19 60 

80,13 
3082 
3060 

• | a i -
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P;^SQUA 
Un Crtsto Redontore raggiante di 

luce In un campo coperto di strumen­
ti morte, seminato di cadaveri o ohe 
pronunoja le grandi parole : « lo sono 
la resurrezione e la vita : la pace sia 
con voi V, ecco l'Immagine più arden­
temente sospirata nella Pasqua di 
quest'anno di sangue. 

GII uomini, dimenticati gli Insegna­
menti di Gesti, abusato delle sue gra­
zie, hanno convertito tutt i 1 doni di 
Dio — doni ohe erano per la paoe, per 
In carltli o per la vita — In Istrumen-
tl di dolori e di morte. 

GII uomini, collo stato attualo al 
quale è ridotta la nastra misera Eu­
ropa, hanno dimostrato coi fatti che 
allontanandosi da Cristo e dalla Sua 
Ifìego non vi è ohe rovine e distruzio­
ne. 

Quanta aurora non' s) è fatta a Cri­
sto In questi ultimi tempii Le nazioni 
1 governi lo hanno scacciato dalie au­
le delia giustizia, dalle scuole, hanno 
tentato strapparlo dalla mente, dal 
cuore del nostro popolo. 1 Re si sono 
quasi vergognati di ^p^ronunjaiare, ,, i ì . 
silo santo Nome, di mostrare la loro 
sudditanza a Cristo, nella loro folle 
surerbia si sono creduti grandi al pa­
ri di Cristo, superiori anzi a Cristo. E 
in ambizioni spezzate si accesero, le 
mire di dominio si acuirono, senza li 
pensiero di un Dio cui anche I gover­
nanti devono rassegnare I loro conti, 
si fecero lecito quanto era loro volon-
li e per nigrandlre, per primeggiare 
non badarono a mozzi illeciti, rlcorse-
ro alia violenza ed alla morte. 

Cosi le guerre gettarono nel lutto le 
nazioni o le famiglie distruggendo le 
norentl città, abbattendo I pacifici v l i -
vlllaggl e seminando di cadaveri le u-
bertose campagne. Oh In mezzo a tanto 
stragi noi abbiamo ben bisogno che 
venga Cristo risorto |> resuscitatore 
e ohe dica a tutt i : « La pace sia con 
voi! lo sono la resurrezione e la v i ­
tti! » 

E Gesb, la dolce e cara parola di 
pace e di vita, la dioe, l'ha già detta e 
ripetuto, perchè Lui che ò amorevole 
vita e paoe non vuole fra gli uomini 
la morte, ma l'amore, la vita, la pace. 

— 0 — 

Sta a noi però affrettare questo mo­
mento di vera resurrezione generale 
portata da Cristo oolie nostre pre­
ghiere e collo nostre opere. 

Colle nostre preghiere, pubblicando 
Gesù perchè Inspiri al reggitori del 
popoli consigli di mitezza. 

Colle nostre preghiere, supplicando 
pletamonte noi stessi suli' insegna-
niente di Gesù, 

Forse ancora noi abbiamo in passa­
to del nostro cuore, dell'anima nostra 
fatto un cumulo di rovine per il pec­
cato .Se fosse cosi oocorre prima por­
tare la vita a noi, colla grazia dei Si­
gnore, dando in olocausto a Dio tut­
ti noi stessi, per poi Invocare da Gesù 
is vita, la resurrezione al mondo. 

In altre parole l'opera di vita e di 
paoeehe Cristo deva portar* al mon­
do dcbblam oincomlnotarla noi, da noi 
«tessi.' 

Cosi la figura di Cristo in uh cam­
po di stragi ohe dice : » lo sono la 
resurrezione, la pace sia con voi », 
non sarà una pura beila idea, divente­
rà una cara, una dolce realtà. 

nei comunàcati 
13 Aprila 

In Valle eli Lc.tli-o, la iiotic -sul 12 
il nemico con improvviso violento 
iiUaoco l'insci ad irrompere in parie 
delle trincee (la noi eontfiiistale .sul 
Monte Sjìcrone. 

La sera del 12, dojio intensa pre­
parazione delle artiglierie le nostre 

llriijjiiìc coiitrallacaro-iio riuscendo 
dopo lotta accanila a riconcjiiistare 
le posizioni ed a c.om])iere nuovi 
progressi sulle balze del Monte Spe­
rone. 

In Valle Sugami, in piix-oli bril-
lanli scontri le nostre l'anterie rese­
ro al nemico 22 prigionieri dei quali 
due ulliciall 

Nella Conca di Plczxo, la notte sul 
12, Tavversario assali in forze le 
nostre iiusizioni <ii Paivnìlaz. Ar­
restato dapprima dal nostro fuoco 
l'ii poi ciMilraltaccalo e respinto. 
•U-gaalu sorte subì un tentativo ne­

mico di ii'ruzione sullo .lavoreek. 
Sul Car.so, nostri arditi drappelli 

avvicinatasi alle linee nemiche fra 
S. Michele e S. Martino le .sconvol­
sero con lancio di bombe e di tubi 
esplosivi. 

Cnnliauando lungo tiitla la fron­
te i duelli delle artiglierie. Le nostre 
provocarono nuovi gravi danni nel 
i'oiie di Luserna, incendi nella zona 
di (^aldonazzo e disiijerscro una co­
lonna nemica in Valle Lftpcuja (1 
sonzo). , 

14 Aprila. 

Nella zoiui dell'Vdàmello, imjicr 
versando una i'orle toj'ii\cata, ar­
diti nostri reparti attaccavano, il 
giorno 11, le posizioni nemiche sul­
la ci'esta rocciosa di Lobbia alta e 
Doisson di Genova emergente da 
gliiaoc-.i da oltre 31)00300 metri di al­
titudine. 

/VUa sera del 12, le posizioni era-
n||) Kionipletainu-nte e sabitorafl'or-
zate dal nostri. 

Furono presi al nemico SI prigio­
nieri tra iquali un nlliciale, ed una 
nvilragliatrice. 

Consueta attivila dalle artigUcrie 
in Trentino, in Carnia e nell'alto 
Fella. 

Nella Conca di Plezzo, la notte 
sul 13, il nemico rinnovò l'attacco 
contro le nostre posizioni di llav-
nilaz nìa fu àncora l'espinlo. 

Sul Mezli (Molile Nero) un attac­
co inizialo dall'avversario nella 
mattinata di ieri, si rolungò per tut­
to il giorno con alteriui vicenda. A 
sera le nostri! truppe con ultimo vi­
goroso assalto, appoggialo da tiri 
el'ficiuà delle arliglierle, ributtava­
no deiinilivaineiile il neaiiico dalle 
conti-aslate trincee. 

Sulle allure a noni-ovest di Go­
rizia e sul Carso ealma relativa. 

15 Aprila 
Sulle posizioni conquistate al ne­

mico nella zona dcH'Adumello, le 
nostre truppe si impadronirono di 
una sea>nda tniti'agliatTÌc<.'; una ter 
za fu distrutta dal nostro fuoco di 
artiglieria. 

Continuano duelli di arliglierisi 
nel tratto di fronte fra Valle Giudi­
carla e Valle Suganu. 

Granate lanciate tial nemico ap-
•l>ioarfono 'jinoendi nell'abitato di 

Prezzo (Chicae). 

In Valle Sugana, il giorno 12, le 
nostre lru()pc csjiugnarono con bri-
lamte atlaoco la posizione di S. Os­
valdo, ad ovest del T. Larganza. Fu-
prcwi al ncnnlco 71 prigionieri dei 
quali 11 uflìciali. 

'Nella giornata del V,\ non osUin-
te violento fuoco delle rtiglierie av­
versarie, la posizione fu dai nostri 
saldamente rafforzata. 

Sull'Isonzo e sul Carso, minore at­
tività delle artiglierie. 

Nella notte sul 14, un piccolo at-
liacca 'aiemlico suUo.Tavoi'cclc fu 
prontamente respinto. 

Tiri di una nostra batleria svol­
sero una ridotta nemica fra le cime 
del M. S .Michele. 

16 Aprile. 
Altivilà delle ai'liglierie e movi­

menti di truppe nemiche nella zo­
na tra la valle di Lagarina e la val­
le Sugana. Furono respinti piccoli 
attacclii dell'avversario'contro lo 
nostre posizioni di Soglio d'Aspio 
e di Milegebre (allo Aslico). 

In valle Sugana obbligaaiimo il 
nemico a sgombrare dalla posizio­
ne di Manie Carbonile a sud-est di 
Levico che luanleniamo sotto i tiri 
d'interdizione delle nostre artiglie-
lio. 

in Carnia, duelli deile artiglierie 
lungo 11 U-atlo di fronti; all'alto Do­
gano e all'alto Bui. 

Sul Mrzli, nella notte sul 15, l'av­
versario dirosse innoclie rallìche di 
mitragliatrici e di Incileriiil contro 
le posizioni che aveva invano assa­
lilo il giorno 13. 
• Sul Carso- ardile iiYurioni' dello 
nostre fanlerie ad est di Selz e di 
IMonTalcoiie ci procurarono il pos­
sesso di nuove posizioni avanzate. 

Furono presi al mimico una veji-
lina di prigionieri o csi.s.se di muni­
zioni e bombe. 

17 Apr i le . 
Azioni intense delle artiglierie 

dalle (ìiiidicarie a valle Sugana e 
nel tratto di fronte dall'allo Ocgano 
all'alto Bui. 

Inva i l e Sugana, il numico attac­
cò K. nostre posizioni dal T. Largali 
za a M. Collo. Fu oontratlaocato e 
respinto e lasciò nelle nostro mani 
una sessantina di prigionieri. Ira i 
quali 2 uniciaii." 

Lungo l'Isonzo e sul Carso, mino­
re attività delle artiglierie. La no­
stra copi pili volle in pieno ballcrie 
nemiche postate in caverne nei 
pressi di Zngomila (zona di Piava). 

18 Aprile. 
Sulle ripide laide del M. Sperono 

(Valilo di Ledro), continua la nostra 
molodiea avanzata. 'Nella giornata 
del 16 , nuovi tririccrainenti furono 
conquistali e prontamente rafforza 
ti contro il nemico. 

Il giorno stesso in valle Sugana, 
do])o intenso fuoco delle artiglierie, 
l'avversario attaccò con circa l'I 
battaglioni le nostro posizioni avaii 
zato fra la testala del T. Maggio e 
M. Collo. Fu respinto, contrallaoca-
to e lasciò nelle nostre mani 206 
prigionieri, dei quali 3 ufliciali. 

Nello stesso pomeriggio, numero­
se batterie nemiche di ogni calibro 
concentraroiVo violleulo fuoco sul­
la posiziono di S. Osvaldo, ad evita­
re inutili ijìerdite, le nostre ti'Uppe 
si ritrassero in qual punto di circa 
SOO mentri sino alla iirosslma loca­
lità di Volto. 

>!ollii giornata del 17, il ncimico 
rinnovò tre attacchi contro il tratto 
di fronte da Volto a fondo Valle 
Brenta, ma fu ogni volta rejspiuto 
con gravi perdite. 

Lungo l'Isonzo e sul Carso, sìliua-
zioue iiiunutata. 
. Idrovolanti nemici compirono 
nella scorsa notte incursioni su Tre-
vikso. Motta di Livenza, e minori lo­
calità, lanciando una trentimi.di 
bombe. Sono segnalati 10 morti e 
una ventina di feriti e dnuni ad al­
cuni odiRci. Uno ^eali idrovolanti 

fu abliadulo a Grado: 1 due aviato­
ri, dei quali 1 nlliciale, sono prigio­
nieri. 

19 Apr i le . 
Nellii,j5,ona dell'Adanicllo, i nostri. 

al|;ini, scacciali gli iillimi drappel­
li nomici erranli sulle vedrclte, il 
giorno 17 occuparono e rafforzaro­
no il passo di Monte l'-umo, a 3402 
metri di altitudine. 

In vaile di Lodro, con la distruzio 
ne delle successive linee •di resisten­
za dell'aversario, contin(ui la noslra 
•graduale avanzala verso la vetta di 
M. S]3crcne. 

Attività delle artiglierie nella zo­
na dall'Adige al Brcnla. In Valle 
Sugana, la notte sul 18, nuovi sfor­
zi del mimico contro le posizioni 
ad ovest del T. Larganza si infran­
sero per la salda resistenza delle no 
sire trupiio. 

La stessa notte, sul Gol di Lana 
(alto Cordevole), sconvolte le lince 
nemiche con brillamento ili podei-o-
'so niine, i nostri assalirono e con­
quistarono l'estreima cresta oceiden 
tale del monle, ancora in possesso 
doH'avversarlo. Il riparto nemico 
lijhe occupava l tori liceo restò in 

griinp urte sepolto od ucciso. I su-
persliti, 164 Kaiserjagcr dei quali 9 
ullìciali, caddero nelle nostre mani 
insieme a ricco bottino di armi, di 
munizioni e di materiali da guer­
ra. Il ma tino del 19, una colonna 
nemica accorrente ver.so il Sicf fu 
ributtala e dispersa dalle noslre ar­
tiglierie. 

Lungo la rimanente fronte, nes­
sun avvenimento importante. 

Generale CADORNA. 

5P0RBICIf\NP0 

. ili i 
sn Trieste 

Idrovolante nemico catturato 
UOMA, 18. 

lari un nostro idrovolanie, e Ire 
fnuicesi scortali da iioiitrc torpedi­
niere, bombardaroiìo ejficacemente 
pillili d'importanza militare, pres­
so Triesle e rilornarono incolumi 
nialijrado il vivo fiiocp del nemico. 
QiuUtro ìdroifolanli auslriavi die mi 
namentr, tciituvuno di offendere le 
toj'pcdiniere di scorta, menlr'esse e-
runn sulla via del riioma, c.ontrat-
tacvati do Ire aeroplani nazionali 
furono roslrelfi ad allontimnrsi. 

Xella natie, iielinoli nemici si so 
no aumcinali a Venezia, ma non 
limino portalo a [ondo l'allarco sul 
la ciltà per il nutrilo fuoco delle no 
sfrc batlerie anliaerec lilorance, IJ-
110 di essi, iin idrovolante, obbliffula 
a scendere in mare è stato da noi 
catturalo e sono stali falli pririionie 
ri gli ufficiali di marina ed il vo­
lontario niolorista die lo gnidaim-
itp. 

Contro la pornografia. 
E' inutile, a me il genere non ipia-

ce ma oggi in Ilaìin ci vuol quel 
genero... Non vogliaino più saperne 
delle grandi idee e delle grandi 
questioni, dei grandi amori del bel­
lo e del vero, della grande arte; da­
teci della porcheria — dice la gio^ 
velò scettica che vien su, dice la gen 
te di mezza età affaristica e vigliac­
ca, dicono i vecchi corrotti e la ca^ 
nca dei critici e dei giornalisti e dei 
rulUuni — dateci della poi^cheria, 
qui siamo tutti d'accordo, qui non ve 
partilo; oh come ci gotllamo dell'e!»-
sere 

li il fanga vi affoghi!, p.... ! 
fi. Carducci.. 

t N••^ 

Ifi fili diiVQ OH.s-ìv̂  iMii timore di Ilio 
clip noi soldulo. il iiuiiift soltuaii'UiMi-
desi ogni di infiniti iinriucli ha piii !.i-
tfoyno del suo a i ' t o? (M.ru-iuiiv'elli'i. 

L" u l l imo cons imonlo . 
L'ulti'uio censimciilo del 1911 ha 

"iraì'o, rispetto, rispetto alla Religio­
ne, il seguente risultato: 

32 milioni 983 mila Otil ilaliaui di 
chiara tisi cattolici; 874,532 clic non. 
vollero dichiarare la loro irligiono. 

Come si vede, han i)roprio ragio­
ne un milione e mezzo, al massimo, 
d'iiiicrcduli di voler considerare co­
me loro schiavi 33 milioni dì catto­
lici! 

E 33 milioni di cattoìici sono S.'J 
milioni di volle buoni a lasciarsi im 
porre dal milione e mezzo d'incre­
duli! Quando .si renderan conto del­
la forza che hanno in mano, e si de­
cideranno ad usarla sul serio? 

In canto anni. 
II Ilcgno di Cristo couliniua la sua 

ascesa mirabile. 
Ecco delle bolle cifre confortan­

ti: 
Conio anni or sono l'Inghilterra 

non contava che 120 mila cattolici, 
ora no numera 12,200,000. Ogni an­
no entrano nella Chiesa persone del 
lo classi sociali più elevate. Nel cor­
so deirultiimo secolo si sono vedute 
le conversioni di 417 meiiibri del 
Parhvmento, 206 uIBciali di marina, 
di Hì2 scrittori, di 129 avvocati e 
di 6(1 membri dell'aristocrazia. 

Nella Gemiania nel 1800 i cattoU 
ci erano a più 10 milioni; ora giun-
gfino i 25 milioni; hanno 40 gior­
nali cattolici, di cui il più piccolo 
possiede 10 mia aibbonali e sono ftp 
ri di una mirabile organizzazione 
nel campo sociale, clic si impone 
ai loro avvewarii. 

Negli Stati Uniti d'America 136 
anni fa, non v'ora che. un Vescovo 
e trentamila eatlolici. In poco più 
d'un secolo il numero dei cattolici 
è salito a 18 milioni con 3 Cardina­
li, 14 Areivéscovi, 100 Vescovi e 11 
mila 500 Sacerdoti. Fra i 92 milioni 
di abitanti di quella nazione, la 
Chiesa cattolica rappresenta la più 
forte confessione religiosa: i prote-
slaiili vi sono numerosi, ma ŝono di 
visi in 17>5 .«ette differenti 

Cosi nel secolo decimonono, nien, 
tre i nemici nostri giùdavano che la 
Chiosa nemica della civiltà, l'autri­
ce di osoiiranti.smo e di barbarie, 
slave per scendere nella tomba, os-
•sa compiva lo sue più mirabili con­
quiste e si avanzava vittoriosa nel­
le .grandi Nazioni icho più hanno 
coatTilmito all'incramento del oom-
mencio, della scieiiza e dell'indu­
stria ed alla fine del secolo nume­
rava 2!)3 milioiiid i figli. 

Esqosizlone 1911. 
La Giunta del Bilancio ha esami­

nato unp rogetto di legge ])ei- rime­
diare al falliimento delle Esposizio­
ni <li Konia e Toi'iiio del 1911. Si 
tratta di un debito di 17 milioni. E' 
)U)lo cernie anima di quelle esposi­
zioni fosse il Igeali Maestro 'dèìjrj 
Mais.ioneria, Ernesto Naihan, allora 
Sindaco di Roma, e come, con quo! 
le esiposizioni e coi festeggiamenti 
che le accomijagiiarouo, la Massone 
ria volesse far picca alla Chiosa; 
invece fece picca al pubblico era­
rio dissaiiiguanidolo di 17 milioni. 

Quante cose si sarebbero potute 
fare con una si-considorovole som­
ma! (guanti dolori, quante miserie, 
si i)otrobbero sollevare negli attuali 
frangonti! 

Disgi-aziatamenle in veci' spariro­
no o la Giunta del Bilancio ora sia 
investigando se vi sono responsabili 
e ehi sono. 

Che si riesca ad alzare un velo e 
setiprire certe magagne? C'è da du­
bitarne: la setta è troi>po fui-ba e 
potente. Ma se non si riuscirà ad 
ai>purare la cosa e l'Italia dovrà pa 
gaiHi gli errori dei veri responsabili, 
c'è da augurarsi che la brutta lezio­
ne serva •per l'aTrenire. 
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' iiessain:iratto déWrontè . ;'; 
; ;;;1n;;Ssia;;i;;Russi;cPnfiiiUano;Ei p rp-
grédii-é adoveSt divErzeijiiim ,gd a siul 

; dela ,:rèyidne:di tìitlis. ftnoBe : h,feila; 
:^%ioriè;deVlagtì :di;Untì ià: là' situa-; 
2ibiié • si ̂ inàaitìen : :'l'a*oreyole,; i alfe 

; t ruppe ydei Granduca' ' 'NicMaj ' . p e r 
cjuàntp i Ture lu :afferitìino che nella 

:giorriata::déli'8,' tre;r6ggiinent^ 
tìano Slati'oibliligà,ti, ;4a!trupijré:: 

' ::gplarì fe dalguérrierii;ipersiani^;à;riti-

ta rs i : veréo .ISmiàiV:: . : '* : ; . ; : ; • ' ;, ; ; 

l i Ù 
,;: ]Jat;';OUpre •dell^iyilhitóè;;l'i3fiò^ 
IJarté;;:pfegi:itìri'Rltrtìi:grldbi:pòtMte,:;:^ÉÌ: 
,tuWì*aftttóUól;'d*Itàli6ÌfvìS^5's'.aeijégÌì6^ 
tilì;;hHiiWàtì'viitìprrt|jfta;;ya'b|é^ 
liaT^Si'trBttis;|ii VuH!òpirè;::al';:témpO( s tèài 
•sp ,ò:i;rt!':prtìfqildtt::{(jeffi?Ù!tìto ttlp' 
:tìSfÌTìÌu:;;3ìgnifìcàtp:;iflristiàripv^^^ 
tìii'opL-i'àidtìnquè sfatta': :ÌpP;tìsitamtó^ 
per :li • tìUPré;,tìiagnatóinO: ;dól;;:;oat'tptitì 
d'Italia:;; ;eoéóla;';si ve api^lrift'iu-ùnVgénìSs 
,pUcte'''\grldOialldrJìiéVv:V:;^«nSI*^ 
orfàn ;'(ll;;fluepi<a|;,j,;:' ,;.'::;•''';;*'''•':::•';; 

,Vy;;vi ;sìptè mal 'imbàtilitp i n .quitloil-; 
mi tliquusti orfànt di guorraT Sè::',sòj 
no:',;piooplì an(!ora,,:easi vi -'^guardanp, 
con gii pochi ; seréni e "vi dieonp ópii' 
la loro Ingeriuitìi trànqùiirà e "quasi 
sorridente ', ':if;Mio;paaro;,è morto sul 
GiirsO:» - ^ :«'MiP padre;*) mprtp: aGo'i 
diiLana >). j ; ;(3Uàndo.:,S più' ipfantiie e 
ikluciósa: la,; lóro ingenuità, ; tanta più 
Vi sentite ;ià ;lPro ingenuità, tanto più 
yii.sentito rani'ma:attanagiiata da; an^: 
,gosàiii.',Che:?8|gniBpa ;per;;iprp .« cad(ji 
;rò'» e:;(^,inpriré;:;) ?;.l>a;'i\itta; la (trdg'iea 
.reallòi ;della;;g;ùérra;;essi'npii,; : hanno 
rnoòpìtp Che ; un iampBggiave;;di elmi -4; 
di,spade e di:opra2ze---;olrti Bambini, 
beati;loro 1. npn cPmprendono il, « gri­
gio-verde ii;-,,i^:n,Mip: padre '6 inortO: 
sul. Carso ». signliipà;,ppr ;• loro il;';M1O' 
padre ; iahparteoinato 'a quella ; frahdè 
festa; ;iù,;;8uÌlo,:, balze.; del; monti, : sotta 
al sole, dove;gli Itiitiani;anòpra.;una 
yalta; li.nilnp;;yiiitoI » Eòop perché, essi 
;tÌ039pnP restai^e; ' sorridenti ed ;6opP 
perchè lioi, di ; fronte al l'Pro sprriSp, 
;cì'isentiamo ;àngosciati: pei'ohè; hi .vit-; 
tpì'ià, che ha ^diito maggior ^sicurézza 
a ' tutta la .nazione,; ha; strappato' in­
vece; a; quel piCcpIo èssere innòcéptc, 
che : ai ait'accìa oggi alla vita,;l 'unicà 
guida è i'unipo sostegno, cui per lun-
ighi anni avrebbe aviito ancora dlrit-

' l o ' ; .:,",,•'•. V • • ' V : ' . ; v ' : v ; : . : . ; • ; , : 

Il jpgQdottc dei cereali 
; ;;;IJ" Istituto .Iniovnaziònaie. : d'Agricoli 
tiirapubbjica-i;SCguentl.dati;delle prò-, 
duiiipni; mondiali;,, 

; V.jrjuneiitp: ^ ' . l i a ' produiiione:;,?,del 
friimenr.o, nlé ;i9t5 e 1915-16; si eip-^à: 
a ; ì .101 milioni ; di quìiilàli, ;ed : o>|Ui-

' vate' perciò al i 19 ppr céntovdelta p ro-
;*ùzfonQ; deU'annp lOl^UtS fid .at';jl'é,4 
j!er;;dento della ;prpduiiipnémedla dei. 

. jeiuqiiàV-'aiini /precedenti iiS'lÒr,» ':e 

',-1 s i M t s f : ; , ; ' ; ; fr^'^r ' ';' : ..;•''• '•-• '' '-.•::;.;;•', 
; ; èfcgaio;, —i;Lft produzipnoVdel 1S!5 

;«! ,19i,5-;tO è di;Ì62nliliPni:._di: quintali 
cibò il;.;iÒ6;6;:per'Cenio,:;del|:j pròda- " 
,ziòne;;:dòl ;1;914 ; :e 19.1:4-151 .'od; i t i o;i, 6̂  
per cento :della;media; quincilìenpalfe. :; 

;.,Onb;;'--J';;32SMniliòm'tìl,:')uijitali nel 
; 19i5 ;P :191B2i;6;6io&;;tl : fiÌ5;;piir"i'euto; 
ideila .produzione: del 1911 o; 191-'i-15, e 
S>!),3 per cento della :media,,;(iùinqueii-

• i i a i e , • ':;„'••:;;:;;.'.''.:.'.;v'-'":,:;.';u ';•:•-•;•;• 
.; .Àycna;!;-^7i'P8,:.mi!Ìrìiii ; di';qinntait 
:jiel' 191B e; 1915T1.? .eip'S l.l t:i)èr (.••ento 
iicllà produzione del i')ii- e ;ittl/i-15 e 

;ip8,7:per cento.della media nuinqv'èn-
' j i ' à l é . ,•':" 

'• :Mais;,^^ 996 milioni ar.nuintali nel 
1616 e 1 !MB-:l"6 cioètl 105,8 per,:conto, 

;;délla; pi-pduzióne 191'i o;;19|4;15: e' 
169,3':per;cepto dellarnedia quinquen 

::nale.::-'" .v.,:':', 
; , Risp: - 638 milioni, di quintali nel 
1S115 ejpé, l l7,3. per cento della prò-

;*ozione;dfcl t814 e il3,'7 percento del-, 
la media quinquennale;;" ;;;. 

:I dati opmplessiyi per quei paesi ohe 
.'forniscona airistttutp •nptizie stati-
otiChe, indicano che la produziPne mon 
«liàlenel 1915 e 1915-16 apperai l con 
aumb medio; dei cinque; anni 1989-10 
al 913-14 e 1910 a 1914, pur tenen-
ild conto doll'aumonto generale della 
popolazione, di 141. milioni di guinta-
h per il fi'umonto, di 22 milioni per 
l'avena e di ?4 milipni per if mais. 

Per la segala invece e per; l'orzò la 
produzipno 19,15 e 1915-16 risulta in-

;riore al consumo medio quinquennale 
considerato rispettivamente di 4 é di 

: 2;» milioni di quintali.;; 

Qinirdàieli negli oèehl... 
; ,:B::la stessa ,idea si; manifp;stB:;più 
liiminpsa , negli : opelii dei più ': grandi-
eelli. Come; mi: ;sonO: restati Assi nel­
l'anima certi ; certi ;occhi:pensosi ;;di; 
orfani di;guerral:; 
: Ho. visto gU: occhi degli : orfani co-; 
inuni ;ed Brano; uiiioamente: dolóre ; ho 
vistò; gli ocphi .'degli, ;orfani del terre-
liipló: e spappavano;qua ;e,,:là còme per, 
anentanàrè una ; tragiòa visióne; )ma 

:n,egli;óòchi dogli orfani di; gìi,erra,sot-; 
to al velo ;di laorime;:;traspare a -trat­
ti un ianipp di orgógiioi; urta ilierezza 
nispapéttata ;6;:;inspapettabile ;,in;:barn-' 
bini di;,l 0 oil2* atiniiVESsi sembrayaiio ; 
dir,vl,;d.èppsitari; di. un ;dirlttp; ;la rìó;?-
ripspénza; di .tutta la;nazióne.:. ' . . 

Doppiamente sacri 
• Ij'oijf ano ; di ; guerra è. dunqije: : una : 

debolezza; doppiainénte sapra 'per: iriói ; 
ipattoiioi d'ìtalia,' « Sacri;ù innanzi tut­
to pome tutti ihamftlhi,;; coinè;.tutte le 
debolGiize. (lei mòiido. Non; è;s^alo for-
s i r ù n .àpóstplUdi'G.; cristo^-i-; l'apo­
stolo; S. GiaPomP - ^ quello; ohe,ha; cre­
duto di'poter riassumere tutta Tesseìi-
zavpriitica. dèi Oris'tlaiaesimo;in gueste 
pnóre di assistenza;spciale; fatte p;er. a;. 
mor,e;.di,;piò*? Egli, diceva; prepisanjen 
'tè ;còsl ';.-«:La religione pura e imma-; 
colata; diiin'aiazt a' Dio,; Padre: pòstrPi 
oo.nsìste' appunto in: questo; nel visi-, 
t'arò ::gli, òrfani: e le yadovò..nelle'loro 

;iribplaziorii;:e;'nel sapersi ;puro:.'e: im-
laaoolatolontanoidalle ' ' bassezza del 
m o n d ò : » . ' : ' ; ; , . . . : •' ' ; ' • ; • ' ; . : . ; . ; ; , • , ; ; , . • ' .; . . ,-

;V:pàv'So 'secpli; dunque gli.:,prfanii;; I.ut-
:t;>gli,'òrfa'tìi; s.o'ri c'ò'sa;sacra 'perVi'oat-, 
' t p i i p i ; .'•';. ; ' ' ' ; ' ' " ' ' ; : ;.'';''' 'v • ' . ' ;• 

, Ma gli òrtani dì guerra hapno certo 
i n diritto: di più'alla nostra opera .pie­
tosa; di assistèn8Ìa.M;Se.un vostro àmi-

,po; ;rlmiine^;uppisi»;;.9ÙUa1;pbrtft,j^ 
:vo8t*S': PérV'tìiféPdeìvi'Ja'cató; : là;; 
;'gl5B,',B';:i;:.ilgU:pdaloliialyàgia;5yìié|K^ 
;gijalctir,,Btitìdltp,'' iion;iiÌ3iitir^ 
JtVSre ;(iUaBi;: di;;glusllHà: itìelKprotój;-

• gere;. òdù6iu'è::-ò;:valiinentare;'S;gi(Hopfaiai. 
;ngli;:supl7:Ébbene,:qU!ÌìiiÌió'^ótó:?di;;Si.' 
:triiÌ6?;iìi)cddo;;:anohp':péi^;:;io.::gra.tiàevl'à-
;iriiglia;^òp'laiéìanche pei';;:laVgi^airideifa' 
; miglia;: sóoiale;;'<itó:;ò;^'là;;ndnPiiéV'yo^^^ 
leré£p:ttPn; .volere'qùàfùiique, ppssft 
:sòrè : • v>i%ppcezi!dmètìtó;' cli;>; biàseuntì;- in: 

; raerilp ' alla';gù6i?ra,' 'quelli 'otóii'Sòiio^ 
'cadutiisonóccaduti per'pttenfei'è;i,:^1.u^; 

, ii:a:più;grando.Ìtàlia », pei? 'procurare 
; ia; gràndezza.:é vla';sicurezzà' della-iià-
/'óne;, spilo ;oadùti ; dùnque periziare 
del bene :agli:;ailri, e. questi «;aifci;» 
sarommu;-it ùtnv,:»V,hoù':::{i: giusto.'ohe 
noi 'pensiamo;ai loro; Ogl'iuPll?/;, 

- Ma ; lióli basta : un :pu' ; di piélSt; verso 
.quei pòchi ojtatìi hèi;'C[ua]i:,oi;pòssià-
' Irto; IrtiIfàtterè' tra-ile'"famigilo;, der;pà-

rcttti, e 'detopnoaceùti.v ;;,;":::•;; : ';:.;;''•'' 
:Ì';I1 problema, ft';nióftò:.pitt':;vastò;;,: òr 
.sce.dai' lirniti.dt'un problema di;;piotìi 

:ii<'r,aonale; tìiyentaiiiuupróblemtìisòóia-
; lo. Avete; mai infatti., pensato; a 'Coiità-: 

ré;;quanti pòtrai!iìiò;;essere gii;'ò'i'ftt'.ii 
::di: gùpr^à'.? ';in;:Fr'àaòia,;.pòr eesiliRifi,, 
giù si, ò fatto. all'Ingrossò;questo;cón.: 

, ti) e %i; è:.arriyati;alia:'oifra 'spàyiìHtO-
sa di 800.000 e ;si; è calcolato anzi etìò 
alla flrieVdella guerra quasiitt'iiietSidel 
1: In fttnzià franeejo; dovrà; vivere; senza 

. i! sostegno paterno; : In Italiai ; grazio 
;:n .Dio, le; cosò noii:;stdnna posi) perohS 
,:!a nostra guèrra,;:per:Ie,;speÒialì óon-
:: dizioni in cui; St combatte, ;non ;è eòsl 

sanguinosa.: Malcerto: alla line: 'della 
guerra'parecohie: inigliaia di orfani, a-
vrànnP .bisPgnP : di aócGorsò. e: di: aiu-
t O ' . : , . ' ; • • ':'.'-:•-_.'••::•• : • . , . : - : • • ' ' ; • - ; 

': ;B àllpra ; potrebbe aiiopra: una sVpUa 
accadere olié::i,:;(igli:.;dl;,genitori;;oati; 
iPlici fossero; àlirnehtati 'e educati da 

: «iualclie;.rio(jp:slgnoro ; protestante 0 
:da.qualche banptiierej'ehroó,.. Nòn'sia-; 

; ihp :nati ierl.e abbiainò recenti 'rióor-
; di;moll;o; istruttivi.; ;'::.• 

. POP Vtfqvepe;; di oarlt& pplstlanal per 
dovere di giustizia pivlle; per senti­
mento di apostolato òattplloo - ^ ; per 
rispottp 'cioè alle.:eónvirizipni, dei po­
veri .nostri inPrti, : che :desi(Jerayanp 

1 certamente ai loro; figli una;,edueazio-
, ne simile alia loro;-r-;npi,;càttolioi::;di 

Italia, dobBiijinp :ilrt , da, ;qùestp mov 
niento ihiziaré la grande òpera per;Ja 
tutela, là ;difesa, l'alimentò: e, redùca-
/iiòne degli « orfani :di ; giierrà>. : ' : 

::':VopertóÒ4l|itìmiaeiata;£Sv^^^ 
La Giunta direttiva dell'azione, òat-

tPlica Italiana.;si :è subito resa; inter­
prete .del desiilerip diffusbi t ra le no-

; stre; masse ;;;le prime iniziative locali 
; .su di una;, questiono di tanta liiiporr 

tanza hanno sùbito colpito; la; èvia at-
'tunziono; ed essa; ha deliberato là. co-
siitiiziane : di un; Comitato Centralo 
Oattollop per l'assistenza degli orfani 
di guerra,, destinate Vii, coordinare le 

'diverse; iniziative prese Ano ad oggi, 
ad; eccitaro la : energia sopita : e.: a;,:in-
dirizzarne,;gli sfprzi all'iiitento che; a-
gli- orfani : di • guerra,jsia pari l^ss i -
stonza rtiateri'ale: e quella "morale, 'V 

Il Gomitato s;stato anzi giù nòmina-
t(i'dalla;Giunta;':ma,:per . 'dare'ad esso 
quella'elaslioità e: quella; résppnsitbi-

;lità;che, si ;riohiedpno alla attuazione 
del ;difllciie ;e;;poderosò, ;prpblema, il 
CPmitato stesso : s'arìi ,'oompletaihcrite: 

.autonomo, e: potrà a sua vplta;ariipiiài' 
si.e costituire sptta-pómitali:''ò Sozio;., 
ni, Bssp.,è presieduto :; dal Erineipc' D ; 
L'ugi Rpticompàgni tlillpma. Augirfìa-
mo "che l'opera sua trovi, larga coprii: 
s,ioriì3enz'a Snphe :nella: nPstra diocesi;; 

eia ba t tu ta s u U a n e v e come fosse u-
.iitt.;<iostt ripmialc;»..,.;•-' •.. '-, 
; ; « Ci ha tuessó molto tempo,? ij ; 
;:.;;,«:NOi;cainrninàyò :a j>aSSÓ;prdillà• 
^loj,;,Ja^yòlta laiiisresta;!!!! r i j iaraya; 
,Jfeìi£^^-£(ìf6ssp^:';s#j^ 
;taata;;itlètriy;tìòn;;èblbii^iiipttro' di'fept: 
;tó'i»;.;;v'';vi»::;,;'J;''V::,:;.;j;',:''Si;.'';v^ 
ft;;'.«-i(ÌMÌdSÌ,ÉtW6?;':lriSj^ 
:-::S,,«;Gteaégtial.''ló'jctirfe'e:';dpi^ 
;ltn.;' bipÈliiÒr •;• d'tiéciliàii'.-'Venine:';!!;;: isp-: 
ibiinélltìjiinijchiese: :it:niÌp"óttomèj; w 
fece tlh;cyyi;Va'àl; tìaipitàtì 
stello ;Rùssp, e ;pM àvànti;.>K. ;' - ;«; 
•VvJ<[t;èi:;é;;uh;ér«e,;;itìiÈhè'; 
^tIèlla::(:Sera';jpatìàya-';del';:vCi^^ 
:Clie';pfltè;-SK}feàfe,l;cM^ 
àlinbné^vtìS let tK ir'CSrtièi^?;));, ' : ' •; 
;;<rNc). Ho senti to dire che ;si pai '-

•là-ya;di;.nòi:l-».'•''::'.:...'.. 'V-' •," ^'i:..^''\t 
''•;,.«;Di;lei;i:'>i;:':y.;:;- •","•;.,;::';;,;;;:':•';';;.';:.;;,: 
: ',yiàntl fa; ùna;;:spallit(Àiain.:'ll,;sìiò 

.yis.p;:rotbndo,;,un,:,pP'; gpnfiòj fiero, 
tìtótiwdisoÈ' fenica 
; : l ia: yedc&là ; ziii; .còinniòiità ;• ;' 

:; v« Sa,: ;ta6si; l'ai p6r,;:::prÌMdersi: n n 
gallo: selva ticoi;iK5(asà;dà(;luÌi;:yéà!ie 
alle m:atti;cpi,,tedeschi'iij;;,;.¥:;;;';':V 
,: «;Np,;cd.n'OÌgè :Vàhtì,;lip;sfetì^ 
inlenlp la t to : venti• ' inetriT'bltréd no­
str i ; retJ4;Dlati:; II • gallò eira 'mio 1;»:;,:! ; 

;;:E:,«.:l)arla :d'altrpr;E'erbe;5id«d^^^ 
;Piócdlp. alJpra;VàcipgÌiei:la;'Urigna:;;e 
ragiona b e n e ; eidiscute;;;fcpn;:;sagg6zl 

za , . dostaiùdo : Up'aiinm'irazione séni- ; 
pllce ;0 piWpndàn). , ' ; : 
': t ià .sera IP r ivedo ilella : l inda cu- ; 

•ffim';di':ica*Ì;:8tia;;.i.;f; -.,;. 
;"'il Vpadre,;la;;tta lire,; ;la. «.orette, ;lp:̂ ^ 

jÈir&jttilano;- i l padre,;:cpiniftC)àsòi:infc: 
tìicei'':';'fyi:i:i;;;,;',-(i;;;;i.- '; .''?::;.;:• :;:'H.:;i:;v;';-ift; 
:;?;;:Ci^|tì;' ' 'flpinàni:''EyaiiSstt'SC''riÌ^ 
:'rierfiJvPaf;àd}i.:\redé(:''è'',,.tóttb':'liK^ 
.;trtf'';;oi.;s€:; ìiJdrtB "^YM tate ':;;:S6pr^b,.ì;:$e, '. ' 
'm.UPre;;iq{ié$tóM^;lànlp:yàlfe;;dàr^ 
'•éd;:;àllàS:cflSaJi.̂ ;:ìi;;p;V:;;:;::'? 
;,,';:'(( 13hl;4jlMliFé|,.::iitìliJdi.^ 
borbdl:tà'':;JVÌlii|1.5aj;Mk'-;S;»bii1:tn^ 
:tt8aal;:;:'>'Vj.:|;;4.;;!:y;s;i|g 
.i:?.'TéiÌtb'',;sdvfstrftpptiSigIii(iii^^^ 
*tî Pv'pilrtiebfcre':::;;A;H;i;:;,;:V,;.::;;;;:v,;'r;;̂  
::; ;e Mrt : qìlÌIlMìfcrribile;"tràyéwat^ 
:TOttotìta;;fiibcò:infernale.;; NPh.oà-:; 
l i iscp òoìne;-ne;:siai;uscitb:'salvo », ;.,; 
; :?. « So l i ;lo : «iipìscò. heftiii enp ::io . M a 
;:è:;cMÌ;;:>;;»'?';''v;;;'.vi'V., VC;.v....4Ì;'<.,.;.V• ..;..i..',\:' ;_; 

: ; «.EVuiriù::stradà'vtìffitìile?:)j', : :, ' ' 
;.'«;pn;;sentóèrd-.''|ulla:;Tiey'è.ìS;:i) ; '/% •. 

'',;V'';*(;Stìizà;:di|tìcbltji;?ii;f.;i).;;:;';;;':'>vy^ 
\V..,«i;ì>Ip,.V.v;v.dpe.;'.ylv,c'era.;'cjÙaltì̂ ^ 
:Miiyet'èl;)iV:;;;'^;\:;, ;?;-fV';;;v .;;;''i; ÌV-.0.: V.,.:;./̂  

';-..';E::,l'inféryiità; 'flniafee;;.'.;.'. / ;•',.'?::;;.'•': 

; Ì ; t ' b r b K d e t P à r Pfódoloi: cbnbscitìto :. 
cblVnpffiignblovdi :Yaiiti:;Gci!izià, :ha:: 
libMe:Sasiliai:;MàrcbIiJiprbà 23,:'^^ 
: edSèV dlV ,Ptìdff èifa*(K;'•:; ' Vv'V'̂̂  
:«;:;;;•:':;'":':::;:;';';v;i.'S; H:'"r:'\'tp^^(ìr::,-J'af>l()i:V': 

Un ósrocito ohe fosso certi) di.guor-
reggiare per Iddiu, sarobb.p invtncibi-
1»; (Toltairo, Storia (ti l.uiji t-W). 

, Uiìta ; •oucliiie,ttà ; oscura. , Ufi; r i a l io 
di'viéigno, nei' va i lo ;de l ; fo i ;o là ré . . 
Un vecchio sarto, due; vecdi ie don­
ne, una ragazzo. Addossato a l m u ­
ro, ;;!«,::gambe ^distese pu l ;fòepl:ire 
speiitòi la persona neghit tosamente 
aibbandonata. sul tayplp,: un giova-; 
notto :guarda l'àindaire; roanatono. 
del la niaiceliina da cucire, 

Non h a nul la di. part ioollare: ,nón. 
seanbra, nel suo modesto yestitb da 
paieisahó, nulla: piti d 'uno sfacben: 
da to ; quasi quasi pot rebbe passare 
Inosservato, : come . u n àminienipolo-
di cornice in quel quadro di :labp-
riosità intensa. . ; , ' ;; 

Non par la . ; " 
Il vecchio sar to p rende la:fet tuc­

cia uietricii e s'avvicina al ragazzi-
Uo ohe gli ordina con un po ' di pe­
ri tanza una sedicente divisa gi'igio-
verd'B. 

Allora il ^ o v a n p t t o alza il capo, 
e apostrofa il piccino; 

«Capo imip, non occorre tanta 
prearaura, verrà l 'ora anche per le, 
non dubi tare !» . 

Il ragazzo, perplessa, non riapon-
te. 11 di»«oi«o irto p e r ««Mle*t. 

Mt faodo op«iagglo; 

• ; « L e i è:; sidìjàto'?))' g i r chiedo. ; 
.;3Risp(>ride ìper lui,: con; un: orgo-

glid sanioroso. ; dipihitP: ne l la faccia 
radliaiiite e :rjigpsav \ Ila ; veoòhià ;zia 
iche gli layora' : l t vicino, . 
;, « Se c'soldàtpl 'E'4i,q«plli ; :del;Ì?al 

Piocolo. : E'. :prpi>bstp per. là meda.-
glia.'..-»' ,::'' 

,«ba-vvèro? !|Mi jopngi''atidp,;lallo-
' r a ! ; » , . . : ' • , . '.'."•;• ' ' 

II, giovanotto fa lo spallupoe. Pa­
re :che lai: cosa, non lo S g u a r d i . ; 

' 'Ten lo d i « iv i a r e il • corso ; delle 
confidenze,' ma ;non m i i-ièspp; .facil­
mente.. La ciiribsità mi 'Punge, In­
tuisco qualcosa; di s t raordinar io . Mi 
a«3cainisc6:nellà ricercai!,; 

« Ma c o m e l'è a n d a t a ?:» :' 
. «iCiosi;.. è andata com'era acri Ita 

sui giornali . Mie due del dopopran; 
20 non era aji'ivafo nessun aiìito. 11 
capitano, nel; Castellp Rosso, aveva 
le lagrime agli occhi; Mi: chiese se 
volevo tentar io di giungere: al Co-
'niando, Io dissi dì si. Ci anda i ». 

« E;,ir per icblò?», 
.;, « Nlc«n:<5i pensavo, N o è -pensavo; a 
niente, io, L« palle ; fuljninavaTio » 

0Si sarà nascosto; immaaiivo»-
••«•jdfail»' •. 

.. «Ms-.«oiBiie!:»:•':....'' 
« Nulla, ho oamininìalo j e r Wi krac 

Dna liti lglli.f[iBi): 
• vlj'pii; :..di;eaj>oriacCò' Ha inyiatb: i- ; 
S. E. Ciuffelli, Ministro dei Lavori 
Pubblici, sul disservizio della t r am-
y ia yd ine-Sah Ràniélela ' . ' segiionlè. 
l è t t e r a . , ' ' ; : .!• .; ' '•';::;••: . '•• . .!::• .••':•' ' ,::';' •.'.• 

:̂ , « A 'S." E. Auguste; Ciùffèlli Mini--
'atrb''dei IÌEIVOTÌ:Piibiilici; i; 

.;...;'::.:;t:/;;..''.:;;;;':,;;;;.;,'::;;':;r'.RòMÀ;';,:: 
; '..Cans^ntfì Ministro, : .> ;,; 
:. «/Circa un mese .ìai::,io; riyolgpya; ; 
col t ramite della Presidenza della: 
Camera; u n a : in:teiTOigazionè ;; a l ; tuo": 
ininistero,; stil disiei-vizib che ; r e g n i : 
sovrano stilla iTàriiyia t Jd inè - ;San : 
Daniele.''.•'::• . .""':;^;-;"vC:'•'••'':•'• • 
' , I i ; t u rno :d i ;q i i e s t a inlerrt ìgàziòne: 
avrà luogo aUà:r iaper tura «dèlia Ca-:' 
mera„ ;dopo le vacanze ;Pasqual i ; i l ' 
che vuol dire ohe fra due mesi : é;: 
forse ailche più; in'là,,- :j 
:;Intanto', il disservizio con t inua l a 

regnjire, con grandi l ag li dei città-. 
dini;cihe di quella l inea: d e v o i i o u -
!iU'fi''iiirpi e senza che la; Società Ve-; 
•nel:a esercènte là trajnyia di, 'quei; la-
:gni::slvdia p e r intésa;"' ;; ' :;;; ' ; 
: ;:Pcrciò;iò,; im' ' r ivòlgo, a ;te,;a(Hii-
iphè'sfciiza ;;aspèttarc: ,lb;' svPlgiinen-: 
to:; dell ' interrogazione, ' yoglià > iìrdirià; 
re :una;Ìn.bhiesta;SieyOTà,,ej; in segui-,' 
t p ai;;risultati dell'ittphipsia,: prp-yve; 
:dèré , ' - .^ ' ' ; : •.,"';•:;;.':::>:",';:;'.^'- • . ' ; , ; ' • ' ' ' :" : • • ; : • ' ' ;? : ' , • . ! ' : - ' ; 

Hb detto: incllièsta.-séverEi,::fà^^ 
'cioè: còl;.coneorsb:;e;èpn;.l'iiudÌ!!Ìpne' 
dèi .rd/ppresiitiintì degli, enti^intei 'ès 
siiti Che .inyaiiol taiite ;y.Plte. aliti. Sb-

;cietà; Veneta hàntìp; roclfimatp, óon; 
;Un;sox>iiahipgRVsulla linea, éb%^̂ ^ 
saimé ;minutp del; mater ia le ' Che;yié-
iic usato, cprj unà ' i spezipne .ser ià ed: 
aoourata dèi; slstepii;;ohè, là; Spoièta 

'Veneta .lisa-:nell^eSorcizip,; dèliaO'li; '; 
' ' nèa . ' , - ' ' - : ; : : ' : ' ' ' . iT; ' ' :";- .- '- ' : ' : ' ':' ' '•;'•••:;:.' : ; ; ' . • ' - : ; ; 

Da una ' inchiès ta opsicoìi 'dotta ip: 
soiip:cèrto che,risullferaono:;ti!li: f a i 
li; p e r i .quali Sarà neceissariP ed 
iu'igente lUntervento tuo: p e r licòii-
durre là Società all 'osservanza ; dei 
oaipitolati d'oneri e. ad,.iiii;n!à3giore 
e.: miglilbrè ri.«petto d e i , dirit t i dei; 
cittadini;- - -'-:;,-••.: ',^:''' -:;':, 

Pe r l 'opera che hai ; syoVtàtìoinò 
Ministro, tii hai già diri t to al la rl^ 
oohbsoenza <lel-nostro Fr iuJ i ! , U 
provvedere a quanto ho; avuto, l'b-
npre di esporti con questa mia, ac­
crescerà i l titolo di : tale rlconóscen 
za, ..• 

prt1dimi cpr<lialinente : tuo aff.-ino 
J>i CMppHctcco. 

'y.':.:'PER-GQTT'0':;',.;;''-„" 
Il ''0i»«llln9,, inooot^avveiutone? 

Si n a r r a che al", cunvlìino nulla 
avendo gipvatp; i l salasso .(lire mil­
le) flellfl. decorsa, està le prsilicìitogli 
da valenti prpfessipnistii., e oonti-
nuandp a d csaere ardente e perciò 

pericpiosP.,.,, l'auitorità y e h n e nnltó; 
deteriniriàzione .d'obbligarlp; u;; ri i j- . 
'chiudersi 5pepetuamfMvtè,yn::»talla 
b::'a. ;i'eStituirSi ;attUvtì:Ìiob'.:.padrbne,-: 
sót to la-'oìii:; guida - césìslerebbè; tór;; 
clic S'e9ser6:.pie{m';<ÌKS^aiidai'p;V>::.-:' 
; : l i ; ;:pubbliep;:!aplpl^iÌ4e(:;e; grmdéi;^: 
yn0nte:;;al;;glu.3fiP: Brp'CTe 
i^and^tìientC; cPniì4a 1^ 
re;.àltt-tìtkntb'j'raìMorittì-;i cbn;::'-àltn:: 
giìiirtóntii''"sj>èòiàlibéntè'';dl ' 
•foni]nihinov;,per:vcbstiÌnii"nbtó dissi-;; 
rnUj d a l l ' o r m a dpm4jb^ctfyni'(H(p;;;; 

' j . inna- 'Bòri , moglie;::'àl;Sàign:òr*Ijiiigi ; 
:I>eganis;' consigliere;- comunale: :':è prè-
;s.idpiite::della .bantia, .ipentre - .^pareva 
: già; risl'aBilita,; dà ;t;e'rriijil6; malattia, li 
:'l,g;;oòf r.,; lnàsp^'tatà,tnèntÌ3';'mpri'i'à; ;3?ù : 
donna esemplarmente:;:religiosa,-'vot^i-
ina; ttiàdre ;p. 3ppsa,:;EB; si Bpnp:Ìributa- • 

: te;" spìeudidè; 'pniffàTteè; -fiineiiri'.^.:. Xìla 
desplàta: famiglia:-'Bèntite:-c(5,n-dq"glia'n-

^:Àv:¥O];||:;':il'::^il0li£KC»;' 

;'0L«uzeTtò.:;'';-';:i ' '\J'-'-^t''-r:-: 
' :,Gipy;anni :Bi§arin .rincasando:'riòttp- ' 

t6mpp,Padile;in';-Un'pcpfpnd^^^^^^ 
"Fu rinvenutp;p8dayere;. . ' ; ; : : ; • ; , 
' c ì y i D A L ^ .-.;.;.•'• :'':;,"•-'/'?'':•'.;•;;•' 

:';Dal; i'esóóontò jdella SPòiPtà-'O'péraitt 
appare ; ohe; il: pivanzó; del; ÌBIS;.è di 
t . ;'ì'99:.65,.:/cosl.iper;;il, patrin3onipi;.sp-' ' 

oiàie. asoòiiìié a l . ; ésflsg.àa,-là; Socie'-.. 
ita'.ha, investitornèt:firestitp:.'3P':niilà:'11-

• r e , . , . : • ' ; ; ; : ^ ' ' , , ' : , . " ' ; • : ' ' • : : - . . ' • ' : ' ; . ; ; ; . • ; ' ' . . - . . " : > ' • : " . . . . . 

''OEIH6l!l'ft:::;:.:;::';'̂ ;;;:.:'::;'::;v:,;..;•'>:i''̂ ;;,•;v .̂.:';; "''.';' 
:.:;:Al;;:ti;ibUnale';diì guerra.ifti fibbeso ,in ; 
itiuepti' ullinii giór'ni; 'le seguenti 'oòn-
;danne:--Olsrptte Isàla,.::da';;S:.,.Clloyàn-: ; 
r:i dv'Gasarsà, ò;Qon'di»rinato:;à.'qual,trp 
-at!nV.di.reolpsiane;o;ii,::3opp. diminuita, ' 
pèi:;averè;cón'.s;crìt'ti:e'lóttò.ro a; parenti 
dBni'gràtò;;l'é8ereitp;-e ;là npstca azione -
militare:-^'là:òzzandt*a;iVlc8Saiidró^ sol ; 
datp,: por riflutp, di obbedienza : fu •pon-
danalp;; r i annp .:di;replnsione.,;—: ; 
Pasquiiip 'Angelo;' eaporale,;: pél!; turtp 
in: danno'di 'Un .'soldato ebbe un: annp 
di reòlusiòne.: -—: Soaramelli;:npiiionl-: 
co e Izzò;Antonio, per furtp'idt due pro: 
sciutti, due anpi di, reòlusiòne ciàsòu- ; 
n ò . - ; ; , ;'.':' • ; ; ; ; / ' J " - . i ' ; : : : - •;!:•:.<''•';'-;:':;-•.;;;.•":':' 

iilRACÌCO:.'.:,. '::;•'':-;';•••''•:' 
.,.!:;signori;, tifllpiali, del .oorivalesoen. 

.ziario di; Ziràoco, con ;nobilo esempio 
dà Iràiljarsi, de'po'ngonò ' in" uria éàss'ol-
:tà:òhe tengòSió 'àlla;;ioro;mPn8a: dòUe 
/offerte 'Ohe;:: di-tanto :in', :t«ntp -olar. 
giscono: ,ft beijeljoip dBi:;sóldati; tarit i . 
É sere: .sonp (landò;li;giuntile'iiicàriòo 
al loró;.oàpp6llallò militare, hanno of-: 
fprto: ài: soldati.'-del; B;ó:;r6partpoh)-
rurglil, dell'ospedgle .Seminario vari 
oggetti di; c'ànòeiiéria, dolci é; sigaret­
te pel valóre di lire oentp, ' 

SAOitE,-:--'';-' :;-;';s-''-
:; Qon;troppa,fregueii?,a èpres.a dl.pii-
r;i lascassetta .dellp elempsipe, .posta 
nella chiesa '''dedicata alla Madonna 
della: Pietà. ;Notti là,: ignoti ; ladri ' là 
fpfzarpno e la vuptnrono del oontepu-
t o . - " . ' ' • ' • ' ' " • 



•:nm' 

ISWSPH" 

Dallo:,(iORl'o-inei'ol .della féfi'òVlB 
-icrìherubtttttiinEi: damigiana eoritonen-
te tìOvUfei di TÌBO.; ' ; ' : i - ' : ;•. 

,SilViO"S.amMìgno'si,,::'Qìuèopi)è>,M 
: raifesr;6::;tòtìalddvp'int' furbtt̂ ^̂ ^ 

p8t-èH,63:iMiwSBl'/nJSittt'é;v8tàTO 
Bimd(}''-«fiij:iallh»'stiJ?iìjttegte 

" Lìi:;ìjSàtttt;tì'a8neiÌeptrzd;'dìé(i8stìtt&M2i 
. t t . : netta;ili;ÈP^466|B9.-olie';yéiift6;;ò 
. Mp[tfiltftiJ(3nJbftrRjiSSa''l.;'i'EiO:qO,Stì 
• • steiizà'ttilyìleKìMì; -Clìfigréf ^ÌÌ«|ìKdfc 
- Oaritìf:'^3(ltìi.;,Sp8iet&;tìi)eraiaT!p^ 
:Lmlgiie!>^ì!otì*i;i6lliàmtì(iSftftaPfa',ìtó 

sòpviiftQ/tetìfivitistìijìisitijì^i^n'ci^ 
,Je'clvilri'';^0Ó,1j3?iìp:;:ì'Slrpiìrtp^ 
' etìiSOÓ',>:-Otìtti!bi'tò;;ipBt;; 
• ìifibireèòhiaipi'tepp^^^^^ 
^ipiiÓOi/plàigiziptiéJit-algV^Buì'èllasbU, 
datoffe*Hp/,6C)i-pér/;iÌ»pi'évViBtejdi)jiiui: 
si dafJfflProTldib'pftttìHlfiiSBJotaie/ljli 

':GttÉPOF0lflMÌD0,i',::;•: ^ 
_;:;Ijfi-'lntójidìp jjilisÉfiiftèo,:; ^ìijbììPBEànto; 
j'pjiijraxpi'pntà'dèt-pom^lijri^è^iàoA^ 

• taBi, j iùttp ^ìl •: IaBbrioato:idi ^rprèpWetó 
'•aiii0òbbO:^tinóeiii!à"%;'Àrtadio'tìéPv^ 

;?!;:Iffi:0aSa-df 'V;aI^ntiiio ScizktàV Stìppi 
;Eio':ififrip^bv^^S£^tìéritè^ufc 
V (HstFÙsaé.5!tiilittì;fcil^:fSl)briòatO',óòn'tò 
ArfannP:di;27Ò0;:Ìivéi:;r?ir^;uj;A«?5;,,,?-^ 

;; :Si' è : ppstituitp!';ìS:'-iiiÌi!sta;:-beniSalma:. 
.Isola: 'Àn'Gpffiitató iKpiél'te^tBgglBrórtìi 
Iirimo'' aiinlyèf satiò'vdsllfi?^^ 

"Sai g;fogQ::aupti'iapoK^6;'tàÌgi03915^ 

Y -;:i;,à"gùìirdiàiBariiéaìii- èctiùpslrìiSàiìa:. 
lattiypndpia>'Ca£ttìrinf "_BEra,QaS;;>lrfaH^ 

: Intii'^ijinato uiìa;ypntìna'ai/iitji;;a^ 
itij;pofpbè^"scMttfato',-1j|tdàrtntììWiyèi^ 

:!:dqrtrapiatai'''i> :,;';•;/:«?:;-',,ii..y/i. :::;':•/ 

':;,:,,, Cp#::;dècrètp;i;p re fptii zip ;Ju^ 
:i!àfo.'iI Qpniunèi:di pprdènptìe'vSd;a:òtìuÌJ, 

.:«tarf, per.\:ustìvài: Ijàgni ••ipubbliPiiVàri-
iiitàbili: pel 'yalPre;di=Lr lè85,9,31v>;,; :i-
,. IH ANI ACp: .••.•• 
; i^rLa; ;6iunta ,ha 'tìrdjntttp-^dhW;;'df^iil? 
; eoìr:;;per il pàilp:'éXpefevrìejVfàBiiaé* ai 
•abbia :il:seguentei:iPalmière;panS^lip^ 

/ unjpoiifbrmp'ploople^'àrik j i pìB5 j ̂ i(l,yidJ 
; forme : grandi ÒiBSioOgniipShetto ì̂  
/ «TOtPsimf ,6 :(ioyràipj)SarC,;:f*àmmìi;90/ 
V^ietatàAla:;faibH6àzipn:(i:;'paTiottiV^ 
" iéni / ' i . FaMnaidiCgrànotUroó: iipstraria' 
:i:»ftÌcg.;p,g6rlC;'ìd%piVindtì&;Ò 

v;~-fl'" Ministero '^1 Agijqpltui'a [ìiaKam'^: 
^méaSpVlàJ^Stìpietòs'ptìijJv^llalBèggia* 

,;Miiniagp/òhe:e8èrpi?oe^!aittalgài ; * 
'̂ila*>Biirzàna n'«"feùirév dol^premia: sta-' 

J W I M Ì dal Jd: : Ivi:;e .\;5 ft'StSij e p s t r . ^ 
:f*P5pibup.;Su3sitlid';dr:iireS39p0ift;W9^^^ 
VcóiÌBpiPo;;V;r-;>;\f''?iV;v'':;,''^ 

'. ' i ' iillpio inìpJiifiaai™ 
:d|i^miUtài4 Venne istittiitò^ a 

.iris via TOitìe "(p^lazzó-Ziizzi ). i^ìd ;Bsppì 
; dedica: i^opei'a, sua vrifattivriif^ 
;TRSéata^:patHóttica i r glbyanOi^ '̂B 

••IManin..;; .y', !"'• "'•''/ 
•• SEnEQUANp\ ••: • ^/l ; 'v: ' - . 
''',''^ Ili'apldatb ;GigtiPlirii'ÌFìprenÌp ; di 
Celcsste'dèi.^i:' ifàiitèria:::di :'Spdegliaiib, 

.Vdplia,elasse' 1^92, tu' faiìpprigiòniei 'p 
ed : iiiternato':,àj ÌWatìtliauseiiii;; • ; :';.:::?; 

i-Un:tanpivlUdr'&liigio :dplj;Prefp,:;nBIlo 
: spendere da una; aUiórapbilc rniiitaro 
•nel'gual6:.era :aaIilp-:furliA?ampntB:ì)a^ 

: ti< la: tosta :§iUlÌ0^pi6tfe:èQ8l-m£v|àm6n^ 
;tP- òhe;::pàco::dppd:'innt'iy8;"' 7 V :'V;;':Ì:, ,•' 
:;filWIG«ÀNq:;•:'>;;':'̂ :•;5•;•% '̂;v;'̂ :.;:;;.^v^ 

: •Venne ;ari*eétata::J3iasutti;M^^^ di: 
f aniii; 22; da : jUitni^tìanp: papchà ritenu-: 

to autrice di;un' Intàntioidia. : : . ; ; : ' , 
: EiUDOIA'V';,; 

Nel fienile : delta ; sigripra pei;;B<iBPd 
; Arnia scpppiò un: jlnpendip diatruggen; 
dò .tutto : il /foraggio,, I daiinl"ainiinpri-: 

;.tanp:,a:'t.,;-3BÓ0.::.:,,:''. ::'i,r t M tv/.: 
';;TpLB«Ézzo.-,-';h ::•::;: ::y,<f''^: •:•/•• 

; Ciòn deoretp InpgptencjizifvlPil'giar-
;dìno 'd'infànziij, fu;pfottp;.:iri:-:ente;mp4 
ijnle:'e te fìi-appróyàto. lo gtàttìto,; / :;* 

nelle {laròlé di W 

« Bi ; giunse ! era l 'auiroa più pie-
. mii .d'amoi-c, p iù sautamBnte A'irtucv 

; sa, p iù ispirata div Dio e dall'al^'veni-
re,,<àie giijùoiiiffliVIub^ 

/•«u'qiiesta .teira';: Gs§&. ";3:'pj:;j>';,' i'v;} 
EgUvsi ;'iiiepwp' ; ; ,Ver |<3Ìl ì :n^ 

incadayeritQ :e :|H:Tn6tTiHÒrp ù i i a ipa 
rol a ; d i tede . In : quél : fango, otìe ftoiv 

^ serbaya; più;:,dinamo ': s< :̂;:nóiri Jìapéli: 
:to: eid.:i,: moti,:'ci., profei'ì aÌQi.in"e pà^•. 
l'ojé ignote fino B;!quél g iorno: .asnCH 

;'re,: : sacrilìoÌO,;:Qngiitìe: esplosi?.;;;E il 
cadayei'C ,si leyó. E ma: , jiaiova';. yj-, 

l a : » ;dlfftise per ;ent i 'ò!a q u t ì : f 
«he: fa ,fllpsoÀa: aveva: tènilatò ' inv 
no di rtaniinare. Da qu^Ufofiigó Usci 
il monào',cristiana, mò-mlp, rfi;H&er-
ià:« i^(•giidfflimzà: .ùsci: .feigfaiiqì 
iniàiiagine. e pj-epursore di; Dip.::Ge' 
su; |!noriva,, È i :inon felveva 4iiit?sit(j; 
agii uomin i per sa,lvaVU, se: n'oh una 
cròotìv^f:la1i.fli:Qft0,aSU;v^ttell«i».:'' JK*' 

il li: iit. ir 
.•tfna dispeitóà straoi'dinai'ia ; del 

Gioitì 'Ué; Mili tare: UiHciatò^ 
llv'jìnMifÈàtó:;::it(jr : 1 ti; ichiàùiìità?; àllfe: 
Jtt:r5ftii:.É'?iJeir:Ja;.tSÌtó 
litkj'i;ìiif;tStóÌédo:iUimtfafc;itpp{;SS^^^ 
indÌ!(Sft1ì);s:-5S.::;5/*;ri.?5',;|f'*';i:^ 
S;l:à|.il3mliti(i^i:dij.ìiijanà?:%;i8tó^ 
idiSÌsSo*ià/'tt'Mi'tì(sH'&ntt 
;a | i ì albini:,di;{Wttiìi:ditócttt 
:gittì!l:»:f':-^;fr;:;:f;;''/::'£j:" 
j:;b>tt'itìi]itail;!di;:téSB'-;gii:lfeg^ 
;!CongÉdp;àiltifflifàto:;:%li#;:»iitìÌ'^ 
;188p;;»cWi)t"as|tti';:piW'Cin}^ 
itóyàytì1;nlató:.diSI^^ 
Segt ìBi : .'/jié:xr,|.g::i;| àS^ 

;.;: iid ':i>rèsÌ5ntó»8loneX:degli;';tìlp:i.H 
:Wà ;ltipgO'p(3i^^,ffltti;;nollS 
;dM:'5iriìiltiniJl;:déì.:ivgÌDriSo ::25' ap t i l e 
iiOX&S'ES^:;:;-.;^.:?:;.:;:/:^!:/^ 
!fi';t;:imUiiari/idi itevza; :0à 
édti-iiella;jettèi^;;l3);:dòyratinb :ln^t^ 
« e preséniàràÌ;néli;,;giomO/-pei' esSt 
:Jilnbipitf;.Mài;'àli>gò!i::dislret,ti;:;;IJ^^ 
'Htàtì : Middèl:fii:2iitìttiiLÌtljJdfei itìglìtó 
:cc>ljgèdo::; *te':?; del: ;":.ìiffiettfi:V::pér8(itìH;-: 
•lte;:s#^ié :\/Satìpv:::piroyyistis' ; si :''r]jrè-:: 
:seiìler&ìnc)J:al;:sindftpòl 
•iidìciiMé'pSijlrpwnò^^ 
^derà :^ 'destltìa^ipiié ; fPrilBiid^^ 
sèidebbàlJóc'^aiersEdeMffi^ 
teglia;;'dìftV}£iSè'<>M spve'tìiicpW^ia'ife 
'elvelle'ricliièite;déflfc::e5^iitiìia^ 
•ci jjàzipiil • p S r 11:: tpas]ipa>t(y::iulle;;;fèiv^ 
fèvl&(?:sulte .tramiiVié : è bguKpSpsbafl.; 

:̂ :|: GilintlJàl': CPrptf:;iiHH 
ttiùitìy/qitàliiiijjlté':;^ 
,K,pdiìi|njtà!:^li::ir!isfj;ìriia;*^ 
;nl'giòrnoi|:sia :pÉt*:iI;gÌOT^ 
;• taz jOh^: àliiSitìdaJco 4lS;»Ì?^fe ogni, gior 
,;i»ia:':diiviaggi!ói:.;;:!;.;*;;,,;;5::,,.:-;^^^ 
:;|v;Q'ùèHi:rfra:';ivinilitìvri;cltó spnòtiiri--
^iriégatiìjpEJSJSÓ ;'51é:if::aiiMÌnistràzic)ii^ 
ifèìToviàrle: :dei: ;Ré^tip; :;presso: :l,'am-,; 
Mitìistraziòtòjtéfegijaflca::^ 
::dèÌlo Statp/;p;fJ)Ì?eàsd'3àtabilimenti m^ 
:Jita]!Ì;'ed jn,,:génèra](j;/luttó" 
:phe::.pw: i'agìpm^di.;tìiHcid e 
:^p:;;si : ; r i t è r tgpnovdisp& 
ftifl; i'delte : A(ig(mtii.p(tispriziòrii: :dal :n 
i;5pc>n;der&:ail|^: clriainàtai .^^ afe 
;sipuaraTgi iSpressoV K afainliHistraziPne 
(dalla: quale ;':3iÌ?«ndonoj^^ 
-torltà : tómjjSeten te:: s ia ;;« tat a;; ìad ; :essa 
e6iiiuiiicà,ta,ia:;ne(iés|iarià;a^ 

•^M%;.pOT'Ìa:';dÌ8pènstì,." :'• .'v;^:';:/-*:''/;;:' 

rietàamatièelia^ tèrzi i i t^^ 
•; /:rlafjl9l|a|e||tó^^ 
" % . : manifeste';'Spr:;e6m>:ìi 
.,?treMtó'idi*;SàoÙp::ri3Ìjjde,:i^ 
:]:.resentazìone pei :iniUtarl: di ' S.a. ^oatogo^ 
;r)o della classe 1,880,: òbiamatialltì 'ar-
,.mi."'' • :•;,':;.•;; ;•;•V::f>•'•;^:•;;:•;;-;:.'':'h;'»-;:;:K:-:,; 
;;' ''I iinllitarl; tìèi,':stìgiienti ppréiirji .gi pré 
:sentèranno: :;al:^s^ndàoó:;4éi;Db^a^inoìil 
-giorno 2-ì.;Aprilo, ;édi,arriveranno;at:.dis 
:trBttp:ll,'25; .,:;/V:.:,';;•'i..y.:::/-^y;™:.'.',:i^:'f,:'/i 
ii; pividalpii! Attilli is;.BuUrio,.yQòrnp:dr 

yRàaazj!qir.Eaodis,;,:ippliSj;:Mànzano,^ 
;5riaob,:']?ó.yplettq',::;Premarìa6b 
't)otfo,,:;;fléinai}zafepb^y 

y ,':Sàn;j.PietrÌ3iJV;iDrenpluaì,;y;;Clrìrii:ao^ 
jItpdda;,:'S.;ÌdpriàrtloJ::Sayògnaì" toegniii! 
;,5'aroetta..y;:v::;ì'i;.;:R;::ty>y;;:ii;/.:5;,::7';C;':.:.':::/: 
•yyì]'arp6n£p,jiGaSBoppj-.GisBris,yiiVisèy6--' 

;|pft,':,MagftÌiiip,:.inyBìyij3ra,j,::Ninijs,:J 
tiach>Si':Segnào,có,:,:Tpeppo grande, Tji i 

xcesiinò...,.': .VrC,! y: ;"•':;i ;..:y y/'i.J|y/yy ' ::.y. • .'S 
;y::fldinBf::Oanyip:fqrniidp,:i:;¥èlettp;;IJmtó 
'bBrlo;yiiesttzzà,';;MttrtigjìaBOP,:'M''f'Btto^ 
: d5"Tprnba;, ;;MprtégÌiahpj: Pagiiacpp;; I>a-' 
(Si anVdt/Idrato; ::'Pttsia:iv::Sotìiaybtìe8Cp,: 
:Myià~di Otìifiey:PDzzi!plp;::pt'adamà,nij/: 
;Beana:ydeI,.,'HbialB,i{:3?aS^na(!ppVii^ 
•j;i :(Jeniprià;;: jirt(Sgna;ryi3ordanb,/:::;l3uja,"i 
TMcritBi>fesy:;:.OabBpp,;; IPralsaghiSi'yv 
.;2Pne'•J:fyy.:̂ •.::;;'•:••.y;::•v.',;̂ .7|:;::'̂ y::..,̂ y: ;;/''.:':,:'':•::';;: 
:;; iMbggìb, .óbiiisaiprtó,: Sogna,; Pjpn-: 

...tebbal:;ftafccblana,yjÌB8Ìa|. :ilBsiùitaj;'• : ^ 
' :Spilim,bergp,: Ca,stejnùbvpi^'^^ 
Fprgitfifti MedunS,:;P'inzano,: S;'eiiPrgip 
;Ìella Riphiitvóldà;/gBnuals;:Ttraniin7;lT : 
<ii..Sbprày Tr^i^pnli 'di .SPMO, ;:Tràve-̂ ^ 

^«io,; ,Vitb''d?A8Ì0ì:';;-::-;.•;...''••:/;;.:;:;' 
, S. iDaniélB, Gollprédd idi,: Mpntalba--' 
np ; Obseanb, Dignanb,• Fagagna,: Mala-; 
BO,. KCaruzzo, Bagogna,: Riye d'Aroaiio, 
.Si Odoripo,; S,;:yjtp 'di, I''agàgnìJv : ' •: ; 
: : r militari dei ;BegùBnti:;Ppniunl si' 
pj'eBentòPannp iii'vo,co .al;;distr6tto;-iV 

:j;(i:pur/prpapntandosi:;i!:: 2,4. ;ai [Sindaci.; 
^mpezzfli.énemp^zo,;. Fprnl - di. Sppra: 

. ycjptìis.hi, iJplIp^lErftbné;. Saveò,|:;Sapris,: 
\SdcphieyeF:l',,!:.;',•:•:.,:: :, ,.,.../' :';', :..-w::(,: 

Maniago.'I.Àildrpis,; ArÌ)aì-;Barpi.s, : Oa-^ 
,xa,B,3o::Suovp, Cìmplàls, ; Claut;:,.]|rtb. 
'Casso,' rftnna,yFrisanpo, :Yiy8rp,,: ; 
; sjì;jniii()ìi>i;'(ià|; segùentii.cpinùpl;'; si 
prosentoraiinp; ài: sindapòl dei Idrp; co-
nìuno' il: 'àB:ìaprile'/ Bd'|/Brriverannb. al 

'^distrettp ii:,26;;.;-:'''. •;:,•.•'.•',.'• ."';::"':' ' 
';TbÌXnpzJe;',Atnarp/;';::Ar{a,: : Gaya^gp 

:Carnioo, deroiventp, Oonjegliana, Fpr-
«i AvPllrì,; I^aiipp, MiosuUo,,:; Ovarp,! 

;Paluzza, .Paularp, Prato: Oapnicp, .Ita-
vaspletto,,. Rigolatb, S.uttrjo. .Tréppb 
Oarriipp, •yei'zegiBis,Yilla,Santina, :Zi]-
'glio..',',•'• 

::,Por,doncine, AyiBiio, Ziianp Peoimp, 
èipraenons, Fiume ;Veneto, FóiitSna-

! fredda, Mgnteroal* .Collina, Pasiaho, 
Jorflla,.; grat»,,,/ Jtpverodp, .S., Oijlrinpi^ 
?f41lénonpèllof'Zopipbìfti;:-'4' :'•::'•;'.;'•• ;- \ 
[ ;Saoi)», BrugoBra,. Bioinipco,. Gai'li-

»p, -Oastipnèidi .Strada,:,Gonats,;:lrlo,i'a-
apl iagui iarò , ' Porpetiò; S. Gti'prgid di 
Npgarp.B.I Maria'la tbnga,,Trivtgnano. 
' ,l<ati3anai';::MÌizzailai/;Palttzzolo;'dellp| 
Stélla,/PPÌpSiiìaS:Preoénicoor ;:Rtvi^nai 
l*py;ttpi:(6.His;:T;etìi* ,̂;;;:';;7/'/: ;I;,;/,;§C:'..'.'', 
y,0bat:c)Iptì,'.:|tìBi*libìoìf.Gateiìb'';;':11i;i 
tìì^oipb,ftìlyo(tbj:;'àBdB|l|an%y;4ató^ 

iirSa/'dBÌÌB'itìelizitti'yJÓlitonS^ 
doy MpHantìr:;Pi'à'V'i^iÌPmih1ì;;':S.;';M^ 
:)fe,ys:e'§tó:i:|tìl/-RfigbBnai/'ValVaferié.:* 

lillliitìti:!!: 
'y'-T?ùttd:raoOC)lttì;;Ìn::;;tìn;d^ 
:ùiiycSuipaMflìtìiéritp':df tó 
itó;;y:etóéraindp:;sacei!dpte; Sttf: .̂ ^ 
:dpVU ' brevlaHov'y :'/;'.:;«'?•::':,!?•-y y :y:;y''È / 
fyf:Sqppi'aVieìje'Un'yiajggialOT 
je;;per :fai^ :tótotra;di';Spiritp'e« jpPr'f ài; 
Wdèré :^!i':altriiylatìcia qÙésto/friz-
'zo:'y:y:;::y''yyy'yy;;:;iy::'';;: •* .'::''.•'/>'< /".y?: -, 
; : : ̂ yf ÌNtittMi Ci;:pigliato 
:pb!:Dare'àel:;dènai!tì,fjyÈi'idp&fè^^ 
:j)Ùdl..pabàitì:/Ù'nWvoltn^:tìiii''dra:bai 

y/;;^iE.ddl^tinùa;'ddljsIfeE:nn(:feÌ;p 
:zìp;iyilfVnede^iinp;;'tpa& ocni::gr!MÌ./di-" 
IvertlifeMltdjdègliiiaJnJdi,;!^^^ 
:sisyoIgpnd,,;ydi;sO,,:il;pveté.^yyV..'.;^^^^ 
;. yQù(ìstìafiùalìiìenievaizal^^ cappyy: 
';:,y'y|:;ii'|i'pyld;;a:: lyS yj l t ,!ÌS'iyi,tviU,dii;izy 
, à tòyquestp'/discdrsp "l-ft'' -'AV' y ;.y :':yy.: :y-'' 
.y;'.;riy,:Èll 1 JEli!;!órse !. yy .ys?'i,: ;;y/Vy;y.;'; 
; : , ' |PylJui j ( jue . ; )yrdr^^ 
':dtìydBntóp:::dtìufeasattdpyi7.yiy:,y 
jV;yv,/É'::óip«hdj|ì;p' ' .tìpdti^dd:& 
;cl:'itjjiitì.tiy:;y,,;;:;:':y;yyy'/.:'y;/y5;yy:y:yy 
:-'y':yy::fiijlJtsfie,!y;,Slgt^^ 
* jsjjdstaF G yady chciypi : 
;e,all(Wa;sl^i;ùiii:itie|iltitprèy,P;<^;:^9 
' i i^piróate/è yéPp,yed;aMoija 
,Wii'vpi:siéiéyGiadc3i^v quando ;uhjd̂ ^ 
•deiy:denaTO,;:,:i(riycpiilpssipiile::èy;s^ 
èlid;Id ;ha rubiiKr e viend'pìibllgatdya 
"re.sdtuipe,y'p.rinia : ;di : ÌTC.eyer^ 
,ljìzipne,/,j;,'., ';(;:;'; .:,.'/;y';',l y:''^'y'^'i::y: :*\ : i'̂ :?,.' 

-.: •..'.SMìiv'''*!»;. « o m i i i i i a t * ; lirrty:ÌÌB::;^tìcÌét4,, : 

Hòì deslcloper>èmitiòyphe olasoUnalfa.^ 
: n̂ lB liai off pissé, ,y pppptìi'i^rialnishte: aif 
ipropri ayenl, l';<>lobb:'a«lla oai;ÌtÌi da/àr 
riogài-si;; a fsyore del; ; POvèpi:. 8 : degli 

;liiféllol;;:tan{óy<^Ì,ia5,Qestty'Réd8nto 
e in modo sbeòiale a sòllièvb^^ 

>l ;::flB (iyay'|dó,(0TO'::ch8} sònij: / : mbrtiy i n' 
'duestfi .gue(Ta.'''yy:' /••'; 
/•','y:y:':y'':'' :•••'/'' i;'. .''BBNEI)ET'rO: :.XVv.:, 

I^geiiA(»|i regolaménti 
y: Ohijyiyo in mezzojii spldati; sa pur-; 
;lrpppp,.ppr esp6rienaai;l0o'm>Vsia;'diIf,u-'; 
.sp,y:U':Yizip\ dBUàybestt'n-iinia.; y.NobaddB: 
sj-psao. di'-' aslcoltaroy i siipBribri;:;::'oì;e; 
doyreblierp::essBre :gli àasprioriy-dellp. 
ilpggi s,Bei regolamenti, «oriiaudarii in-, 
tórpalando' ifr'a:'co.:v.aàdo';:,.''boniand'òi 
bestemmie ;Bd;:iniprpydtiòni'li:y;mal", 
Biyaft,' B: qóntagioso. ;A,c0atìe opsl ybhB; 
;angtiB:;iydupyi.ve'nutij:'iyppve)^if:BPSorit-.; 
:tf, liinp a-iari-iacapiioi :dj, direyuha. ipa-
'r'6la''icbeymbiia3BBv:piJBéa.,alla:.sÉ(nta; 
;r.cligìpnB,:'a;:forzà' di'isentirsi'riritrona-
ro:;neÌle :breBohiBy IB: ;splitè ;:: blasfeine 
;ii<irple, leripbtanby;pitiyp(er;.:debplezz'a.: 
'che!.per ;caUiyd;:aniTnop::;porpetuandOi 
,.ncUe:fllè;''delI!,esBrcitb,:ii:'dBiilpratp pat-
;tlyp;603tume.y;y;./;;:yy'",|y/';yy';:;^y :;..;': 
: ' .Pure, iÌ;;;RegbÌainentbytìi;y::di8piirtina 
;delyi;T:;ÓibemhTe/ì9ÌÌ al,Nv;''49,'aepon-' 
;dp':icpnYma,;':.dioB';::.,";ÌÌBve '(il;;rnilitaré).: 
"Ìhy:ogni ';;oirbo"stànza,:;,eaaere 'yeSBmpio: 
di:lossìóftyanzà;;;ai'/dpyeri.ciyili- B.Jbponi, 

' costumi ; né; :d6yB :: màiy prpff eri'i' ìm-
;t>réi!azipniy::bestenimie.;;py parole v'P: 41-!' 
sBpi*aiyWpUgtì8nti:ya:Ì;;Sonab/,;inPraltf»:;; 
o: 13iùydlt('0,::'àiy.lifv-51; :àggiiing8:;.;yi;l!.: 
;:piiIitarB: 'dByP' 'ri8pBitare;;'!a .'léligipnBiS 
'IB::peraonB'B':le;cp8G;:a'abrey:ocp.:'*>';';.; : z 
:.: AFiatidéyflabelli,:;'ày;prppd8itb;ydeiia' 
;heSt8mmla:,Y5eriveva::'i lyAlcuni dibbnp: 
;Oh,a: quelli, òhe:ybestómrojaiip,'npn:;;òrer' 
; diino : a ';liib, /Supppstd 'purb, /per'; im-
pqssibiìe,ycIie.:-unbynon' breda.; in ;'Dio,' 

:npiiysa: eglt che vi ;preBpni) /gli altri?. 
:c:;nbn;lia: l'PbbUgo ;di/nbn;:tiirbarB;la: 
fede del suo;; prp'Sstmd:;? PBróiò, ; pltre 

/ad ess,erB un'ofVBsa Jàlla.V piyinitfcy'la 
bBsteitimia'è; un'olfeàa;ai propri simi­
li, è una pi?oyamarijfeatR di rozzezza,, 
una; villaniaV/phB'baàtaa'far/perderei: 
c'aimpno;ii ,faridiminuire, l-astima dei, 
,bi)(miyB: degli; ,.6duc!ati.'/JNei;Pa6si/,i)iù' 
:i;iborldsi,''piùs:prdirrati,/piùya886stati,; 
p:ii jpreyidBntiy ,: iiipn : aif.beateinjnla ». 

Se./'aduhtiuB,: è::i7iiprp-yevplis8inio:;ooy 
f3lumB;,in tempo-di paoB;,5uello di be-
stBmmiaro, quale aggettivo .mbrita/if. 
.militare ol\e, besteminlay di fronte al 
nemico, : na'oìitre ; confida in Diq pSrohè 
1 • faBola degno 'doUa vittoria? ; ' ' ; : 

.y-:y,: :^'|li0rcatLy,y/'.\:V' 
FRUTTA, - - P d j r i i al chilo da ^ 

a 35 -,-Nesi3ole da 40'a=4,5;,' . 
ES^BAGtìI,y^ Patate, da:7 a ; 1 0 - -

Asparagi da 1,30 a 1,45 - ^ R a d i c ­
chio da 70 a 90y^-^ S p i n a c d da 56 
a 75 — FegiuoU da 20 'a '40 ; ' :•' 
;̂ ^ GRiANiAGIilfe.yi'T Gi'flMpliffep, lal 
quin ta le dft 28 a '28,50 ^r- Glnquaii-
tijip;'rf'25.' ' ' ' / : : ' / , ' . '>':',.: • 

^ 

::',y:.;--::f':;;'."Soole&J linillte : PLORliS'e^ 
;,'•. ;,,::.;i A:M.o'i»Ì'itt,WyM:.g-éae'';Ìi^^^ 
:';•/•// '/,/" Capltaìelli;, 60,0't|jOOO/iìite*kìtìéntf:itós^ 

?t^;/!''/./::':'-2l^,.-:--''y"; • • ? r ' 3 ^ . ' - T a ^ ' " ^ ^ 
m ^ > i i f f a , y.-',/:; '•\r:; 7> J C S J : / JL-j;n::,|iiJ|/ySSi^y/iEyiì 

'://y'y/ÀÀ:\^ÌBÌ^IÒÌ<rE -tÌMj.mi,rÀ^' ^ÉP&ÉMW':;:i'^i:<^j§f!il 
::y:,:;;yA.«'ió;ili:l;Ìtó,«l--;;i'/^ 
'/:;///y,'y-'d»pttàtB\6(ìiós&:B/y(!i«nto:,L.:lt;0O0| mm^w^mm^M'WM 

^ ^ S ^ y : 

y¥ìaÌgtyiÉ.'l6l:gìbtìatyÌfer'^:BUÌÉC^ 

•i^;:-y;Pa|t|ù|àti|epp^^ 
Incrociatori ausiliari della II. Marina - Telegralo Narconi ultrapotente. 

;iy:;Ìjia;;:piii /inpiìeri(a ifflotia' tìi;:y8:ppn; rapidi 'Iddi' W8Sb;':a;'dt)ì*jna::i&d(]liinft 
:d:,:!Ìuey(5liphflyr;':Be ìCittoripi:'rJÌ0gmti;JShnà/''ì^^ •Xh0Bri<>i':I)uià:'dé!JU-/ 

lÈuritpai GtiùMò^Cesan 
;;!uije. '•yr'^ii:t6yàlibpndauyByèfl:{pltimp' pei^/p^ 
' : ::La SbBìet'à ::à :rt'oliÌ''8tà;:iilaàdìii.::,librBtti; di/ferrov 
'.i/divBrsi;/pupli;,aegli;STAg|trDNITr:ey04N^ 

:''J''yyVy:Cairàtté|tó^ 
IjUDghe7//a màséfmii cii'oà in.SO-O r'i 

'oatóoiitòtòniiv2ó.OOO - (Quattro;itioh'ici'atui-bitìa!,-̂ ^^^ potènza dolltì mOtriei, 
HP^2,00p -;Velòtìit:V!toQì 2py- Ttìlegr4fóvMavc(>nì:ul̂  
• ! Servizìdllueàb: Gjhéaiatogi'MV - Oi'cìieBtiî ^ 
- Salone da ballo - S.aìa dì «Sport» ; Sale per bambim ^ Sai'E i ' : M 

: Bazarj- ;parrucchieri;e peltinàti-ice -v A9tìénso^^r /relefonuiutthriii/• ; : y ŷ^̂y-̂  ̂ r̂ W/' 

; Per'-infprmazioni e pflia iriyoigersV iiU'Ageiìte ; àutòrizzixto : :• : ' ' '• ' 

•'̂ :i;*À:N -̂W-O^N:i.Ì!y.PÉ^^ 
/òaBdlla 78y/<-J;y;TelefiWpyinterprpvmcialB;44S:/^^ 

:̂:;iPel/PiipPc^^ 
:,;Ì8ucoe«*sori a l I a - D l t t a .y 

''':''.\v='y''^&. :B.-: :C'AM'T-À/R:lÌ 'T,T' | -< 
,•'•,>':!-••/:'.;: y''y:-a(>8a:'f()ndatà,';i8ao"-• •:.:'''• '':'.,•'••••.{--.^[•^ 

: ̂ ^ UDINE '- PSàzzS ' Marca tor iuovO 1relel ' ,^:6a:^: 'UDIME:^S:: 

:;;;.' /ypóà'massima pnprificeiiza,v;iMEI»A 

iegodsntl bi ^«ioniaù - f Uati di Cptoae - CtoSpa - Lu» • Calze 
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VENEZIA':--Sab/Maurizio,y263Ì-3à.'-5 Ttìy 780^ 
] O j > I N B /Oonàiiltajipni tnt t i i Sabati dalle 8:aU8 i l - yiayOalioliii, T'i.'i'ioino al:'Dooino. ; 

;3aÉI(i|eprì«iaif«w-Estati 
V I S I T A » » 

ìGMlOSIISPUDiililiniRl : 

EmESIO tlESII 
Énecessora G. e N. F,1U ANflÈU 

.,y/-"UDIIIE '—'" '•- . . ' : ' ' ' - ; . . i '^ 
Assortimenti eompleti di néreo 

tntta naova a presd di iBàssima 
::eoi>eQroi»a.:,'''/ 



•vwiWXfff 

IfeUe affezioni delle Ade respirate^ 

S m ó l t i s s i m i P r o f e s à o r i : e M e d i c i ; p r e s c r i v o n o con i m m e n s o s u c C è & o ( i a ; t j n ' ; v e : n t ^ 

• H ' H " K m ^ ' B ^ H • - • ' • ^ r ^ ^ ^ ' •' ' J o F l T l W ^ l m - i C l " - ' ^ ' ' ' ' ' ^ ' ' ' ^ pKeù^kpùsiiétfé<\ierè'':^ tbìiitimì'artiniiitìiiidi tossi;conviilsiva;" 

m . ; & m ^ ^ é ^ ' M t é & - A ^ J t ^ a ' ' M w U ' ^ ^ & M , ^ / ' • ;^3f''"«<Wtìri;és56nSò più fecile évit»;eilé>; ; . per^nf la^s/roirnatcaliiiajjttóitomèrjìé^ 
- • . . ' •:''•• •'••<'-'•,•>•• ^ ''••-':'- f^'- .^-'^ '.•': V ''•Pf\"\'-i'"-^-'r"""- •'- \:'-\dy •:'!•,:••• ffna\é\^è:;iAk:tj\iat;rìk fi! 

, - . : v , v • a n . m O l a 1 a p p é t l l O , / a u m e n t a ' i ' I . p e S O i a é r c o r p O . ^ : ' - : ; ^-{:1\IÌH colóro ché:>òffrdn'ij'dl:tosse;tdt:Mtefetó^ '.Sli^iiVnla.tìciyit'-cSISàl'fcfenze sotócif-'' 
;.' •• ^,'V.| ' • . • e l i m i n a :Ia t o s s e , " " ,.:-'^'f:f•''-'.•: •'•':•';;: •:;/•! MmMnir-s'(;rotóiòS;fKé''soì^i'driÒi^^^ •.'•'^molte'Wl^lgattjiledìsntetóiélrolinW'" 

V modifii : ,! :1'espettprat;6 t s o p p r i m e ! siiViàrl oatturrtì . tanto 'n iolesKv: ;^ f "'deiffgftndoie^dièà'tarri degliii«M« dei naso ite;-: :rtubefMldtìi:r« gii'art'iriyaiirdlpfe'èM^^ 

liiO^e disposizioni per il 1^ 
é séggióriio nel Coiìiiin© ài ÌFdliie 

E' s t a t o ièi ' ì afllsuo sul tq o i in tona te 
il s eguen to m a t i i f e s t o ; , ;:, ! '.:,• 
' i r : Ccornandanto • del ie .E i azze lo r t i 

dèi Medio e B a s s o T a g l i a m e r i l o e , Z o ­
l la mil l tai 'e ; de l l a ErOviTicia ; di Udine , " 
Visto il K . t ì o o r t ì t o ; 23 I m a g g i o 1916, 
N;''07.1.,'•"":•,';•:,••,•- "•''^ .•'•••'','••' ^^ •''-..'^^'^ ri' .'• 

;;::'•"•':••-;••: ,:OIUDINA:'';:: 

' . i . —' l ' è ! tei^ritoi'io' dei ; b o m u n e di 
t!dille, a ,dàlàre:\:dfil" ' g io rno ' porveri-
tè ; i p e r m e s s i di Soggiorno o: di t r a n ^ , 
s i tò, d i . cui! à l i ' o r d i h a n z a : 17 g i u g n o 
191^ 'd^V-'óomandó ^Supremo, 'pei-; 0 0 - ' ! 
i o r ò p ì i e , , inori, a p p à r t o n e n d o ì a i l ^ e s c r o t . 

: to 0 o l i ' a l 'n ia ta e n o n :essbiidg r e s i d è n ­
ti no! • Odniuno, i n t e n d e r a n n o en t r a rv i , . : 
p e r . v ia ; p i 'd inar ia ' e p i i i ' eq i ià ì s ivógl ia ^ 
inez/ .0: ' .di- , t rasporto, ;3arannp: : , r i i aso ià- : 
t i , ' por /'(lelogazitìiie.; dèi Cortiandó di :' 
T a p p a , i dal Oomando dei •Oarabinièfi 
i tea l i della. S t a z i o n e ; r e r r ó Y i a r i à , V ai 
qua l e .gii', i n t e r e s s i d o r v a n n o p r è s e n - ;: 
t a r s i p e r s o n a l n i è n t e . ; ! ; ; . ; : = 

^ 2. -f- P a r i m e n t i , a d a t a r e ; da l l e s t e s . : 
s c i g i o r n o , t a l i p e r m e s s i s a r a n n o r i ì a - -
i ó i a l i , per delegazione,: dè i . .Comando; ; 
Mi l i ta re ; di .S taz ióne , da | p r e d e t t o Oo- ; 
ma i ido dei ìGara t i in i e r l ' ; Hoali,^ anblie. 
•fior .óo lprp ; olio; a r r i v e r a n n o ,,per ; f e r - \ 
rovfa.;•"•.',,;'• ; •;;";' . ' .••.:.;•."'"";->';/ '. ' 
' ' 3 . ;T— Col m e d e s i m o . giorn,0,; i n t o r n o 
a l ia . c i t t à ; o d a n n e s s o su ln i rb io .è i s t i - , 
fatta u n a c in t a di v ig i l anza , con pos t i ; 
iji r i eonosc ime i i t o , ne l l a . lotìalitSi" qui 
a p p r e s s o indicate , ; pe r ; i; qi ial i p.psti è, 
fat to"bti l i i igij ' ài v i a n d a n t i ; b ; v i a g g i a i ; : 
t o r i ;d i re t t i a...Hdinei di p a s s a r e , s ò a r -
. landò q u a l s i a s i ; a l t r a v i a l : ;; . . 

. t>qSjCI;:RI TOQNÒaGIMIÉTO^ ••; 
J fX^Ohlayr l i , . ; ^ (maV, T r iòe s i i no ) . - j 

, Casa^e red i ; Mazzblini; ' : ' ; ; ; •'' 
'1k) : ; .PIpi i l8 ' : -^ ; : ; . (passaggio: - a l i y e l i p 

. p res so 'Gàsc ina , . Iù ruzza ) ; , ' . ; ; ; ' . ;':;';;' 

;. S) Òasàl i dóM'Anoòna - ^ ( y i a l e Oi-
v ida le _. Gasa Morea l i A n t o n i o . ' ': . ; 
; ':*):; p a s a Z l I l l ^ (Yiale ' ldel la ' B u s a ^ 
dpi•yeris).' '^': '.;,";;, . ' ; • ' • ' ; , . " : . ; :...";.'•;.,•':• i 

;5) .BÌ»lo l . à lpaooò- l>rada i t iano . - ! 1 
)0 Bivio P r a d a m a n o - C u s s l g n a c o p 

(p resso . t p ó à l ì t à L a V a t o i p ) ; ' , ' ' : ' ' ' ' / 
,7) Via del ; P a p a r p t t l — Magazz ino 

l 'api! fliiicopplli - V ia l e por P a p a r o t -
• ' t i : - ; ' ; " ' : • . ' . ; ; . . ; • ' . • : . , ; . . ' „ • . ; • • ; • . . : ; • . ; . . ; • • ; 

, 8 ) , l .« i !a l | tà :Papt lcÌpr —^'Bìvio .Cuij-: 
Sfgnaòoo - Molino Mul i« ia r ì s ;u Gasa 
F e r r a r i . ; . . '...''.' . . •'.••.». ..; '.;,." 

' ' 6) ; Villa; F a c c h i n i — .(Via, ; L u m i -
griàccp^Tf-'; . ' ; ' ; ' , . ' ; ' ; :• ' . ' ;•' -

; iO) S. O s v a l d o — Mulinò: C b g o i . ; ' 
: l i ) Svi lo Rotàb i le Oampofor rn ido -

; . .e lmltero; ' ." . •• ' ; •;.;•..;": 
'' 1?) Qasà R o s s a • ( p r é s s p j . o a s e ;Cor -

' ' inor- 'Alt!p)v; 'v ;..'•'"•'-. ' '.'.'̂  •'..',' '••': 
13)' Oasa iCp iu t t l —r (Loca l i t à A n o p - ' 

. i l a ;de l ia ;Paulà)*..'•.',; .:"....;'.':''': 
,1,4) ..Casa. I n d p l i p r é a s p i i P o n t e su l 

Ledra: (via ,Mart ignb.oeo) ;v; ' ' " 
. , i . ; _ _ I Oittt(dini r e s i d e n t i ' n e l ; C o ­

mune; ;di Udine, p ; n e i e ó n f l n a n t i 00-: 
itiuni;: d i Tr ipes i tno , Reana,- T a v a g n u o -
00,; S'eletto : U m b e r t o , P a g n a o c p , M a r -
t ignapóp , - 'Pa^ ian ; di P r a t p , Can^pofor-i 
nj idp, ' Pa'yia di . ;Ddinp,; _T?pgupió ' ,do^ 
F r i u l i e P r a d a m a n o , pe r ; , po t e r p a s s a ­
r e libeiranjen.t() : tà lé , ;Unea; 'd}; ' ;vigi làn-y 
za,' C'Usbire ;dal ia" ,s taziòne ' ferroviar ia ;* 
devono e s ib i r e il cortiflpa,to di a t t u a l e 
r e s idenza , r i l a s c i a t o d a l l ' A u t o r i t à C o ­
m u n a l e . ' 
:f; 5. _ ^ A t u t t i co lo ro che n o n s i t r o -
.yiho nel lp; condizioni ; ;d i cui al p r e c e -
(lento il, 4, eccez ione . f a t t a por quel l i 
c h e fos se ro m u n i t i dì a l t r o spec ia le 
pei -messo dello a u t o r i t à ; m i l i t a r i e p e r 
i funz ionar i civili , ;ohér;aebl),ànò > ó o é -
dere ne l 'Comune per, rag.jpni d i s e r v i -

; z i p , i p o s t i di r iopnps 'pira 'entp devono 
r i t i r a r e i r d o c u m e n t ò di: ideht i f loazio-
n e . e gl i alti>i oomi i rovan t i ;.jl mò t ivp 
dolla v e n u t a , dei < j u a l i i . t i t o l a r i f o s ­
sore in p o s s e s s o , c o n ' d i f l l d a di p r e -
«en ta r s l , n o n o l t r e il à e o o r s ò di q u a t ­
t r o o re , al Gomandp dei : Ca rab in i e r i 
Ròalì de l la S l a z i p n e F e r r q v i a r i ^ p e r 
r i p r e n d e r e i dopùmon t i , ; s l eas i , c o i 
p e r m e s s o di s o g g i o r n o p di t r à n s i t o , 
ohe d e t t o Comando r i t e r r à di a o b o r d a -
fe , i n basa a l l e d i s p o s i z i o n i de l l ' o rd i ­
n a n z a 1 7 - G i u g n o 1016 del Gomando 
S n p r e m P . , 

; , 6 , — , Agli effetti de i n . 4 e 5, s u i 
t r a m a di T r l o e s ì m o e di S, p a » i e i e dei 
F r i u l i , f u n z i ò n e r a i m p ;d.a; pbsM di r i -
oonoBoi inen toap i ipBi t a pa t i t ig l i» di 

Oarab in ie r i /Reali, , ohe p r o p e d o r à n n o 
a l la Veriilpa dei d o c u m e n t i , ( iurat i te la 
co r sa j . p r i m a ; d e i p a s s a g g i o , da l l a c i n ­
ta .di .ylgiiatfza.'., '; ,sV ..' 

'';• - r I p ó s t i di r i oohosc i inen tp b le 
piit t i iglio di s e r v i z i o ; s u i tranaS, n e i r i - ; 
t i r a r e : ai t r à i i s i t a n t l , b v i a g g i a t o r i , pOr, 
liie a l ; " 6> de j rp rd i i i anza , ;i docu inen t i 
i.iipntiflPatipl,, ne ; r i l a s c e r a n n o r ibevu- ' 
ta s t a p p a t a d a u n ' bòiìÒttarioV-à, m a d r e 
'fi ng l i a ì9 Ì i I ; "qua |0 3arà';BUre s t a m p a t a 
la diÌD.d,T. idi; bui al p r e d e t t o n , 5 di 
q u e s t a p r d i n d n i a , ; ; ';; . 
;' l ' a l e : r ì ò è y b t a dove ' e s s e r e ; p r é s é n t a t à 
a i Comando ' ide i ; Oarab in ie r i Real i de l -
ù S taz ione , e sos t i tu i r à , : a. t u t t i gli ef-
'fotti, ' ; i Upp t imen t i j r l t r i a l i , ' s i a : a . ; che 
la; p r é s é n t a z i c n e i n p h ; s i a : a ' v v e n u t a . ' ' 
•:•• : 8 . : - - * IJC più ' ' s t re t teVraisUfo.di :v igi r - ; 
l anza p r e s p r ì t i e con ;la presentò,; : non ; 
p s impnò : a lcuno? degli pbbgl ih i p b r -
t a t i ; d à l i e ; o r d i n a n f i e del Obmàndo S u i 
pr 'cmo 17; GHùgilo . e S r L u g l i o ' Ì 9 1 5 , ed 
i: bohtt^aVvèntpri i segu i te ra i inp ad e a -
spre p a s s i b i l i delle pene ivi b o m m i n a -

• t e ' : ; , ; ; . ' . . ' ' ; ; ' : ' : : . ' : ; . ' . '•". ' . ' • ; : ' : ' . ' . , ' ; ' : , ; ; • ; ' , . ' " : ' • . • • ' • ' . ' ; . ' ,•:; 

; ;9 , — T h l t i pp lorp , t an to ; a r r i v a t i p e r 
ferrbYÌa, q u a n t o por vi, ' a o r d i n a r i a , i 
qua l i , . ; avendo o t t e n u t o il p e r m e s s p di 
t r a n s i t ò p' di a o g g i ó r n p n e i : o p m u n e 
di. tJdirio, a l lo soaderé d i e s so vi s i ; 
t r a t t e n g a n o ' ' a r b i t r à r i a m e n t e , o l t r e le , 
ore 34, 3 a r a n i i ò pii i i i t i con l ' a m m e n d a 
d a l i r e ' i o a l i re ; c en to ; p : : c p n ; l ' a r - : 

presto,' fino a , ;dieci , .giórni .e c o n s e g n a t i , 
a l l ' a u t o r i t à ,di ,S?, ; S.:;per, i l , : r impatr io 
'o i ib l igà tòr io . ; ' ,J ' . " , ; ; ' , ' : " ' : ' ' 
" Alle: medeSinie; p e n a l i t à e i c o n s e g u e b . 
ze . s a r a n n o , i s o g g e t t t . c p i p r p pile c o n -

:fg;a\T'erannp.;ali 'pl]bligo .di cu i .al n.' 3 
,:'delia 'presente;';•':,;,:;;•''";''.:,;. , ' . . ' : . ;•;" .', '•. 
• ,T :u t te ,X6 'Aùtòr ì tàSiVi l i ;b ' ìb i l l tà r i , ' ' , in . 
t i ' . restóte è ^cÒ!nppìénti,;! Etli.:nfflciàU* fai 
a g e n t i della: p u b b l i c a Siòbrpzzà e de l ­
la , fo rza pubb l i ca , sono i n c a r i c a t i de l - , 
l a 'èseòi iz ióne ' del la p r e s e n t e ordinat i - -

z a . . . . ; . . - . ; . ; • ; • ' : . • ;:; • , ; . ' ^ , . ' ' 

Udilie, 117 Apr i le 1916. ; 
: Ti ,GoionnéllP C o m a n d a n t e . 

'.-..•,•;_;;',.';.'..'j\;.''CARpNqiNr.;,:.;, •; 

l e norme per il rilascio 
dei eertifieàti di residenza 

, I u : " s e g i u i p à i r p i ' d l n a n z a ' d o l Ck>-
, m a n d a n t e l a ; p i a z z a , f o r i e ; d e l ; B a s s o 
0 M e d i ò T a g l i a i w e i i t o e d e l l a jioria 
d i l ì d i u e è sta:ta :fat(ìa g i à a l l 'Uff lc io 
déanpigraf lco, i i i i m i c i p a l e d a c o m i d c 
i -evole riamerò d i c i t a d i n i , l a r icshie-
s t a d e l c e r t i f i c a t q d i r e s i d e n z a . I e ­
r i i t i à t t i n a , l a r è s s a e r a e n o - r m é . ': 
: F u ! i d i s p o s t o ; c h e ; l e ' p r p s p n e i l c u i 

c o g n o t ì i e c ò t n i r i c i a c o l l e ' l è t t e r e d a l -
i ' A a l l ' L s i r i v ò l g a n o all 'Ufiftcio L i -

; s t é , e l e t t i i r a l i v d a l l ' M ' a l l a Z . a l l ' U f f l -
c i o . a n j p g t a t e . / ; . ; ; : ; " . . 
. I o i t t a i d i a i d e v o i i i p ; . p r e s e n t a r s i p e r 
s tmataeTÈi té : a: r i c h i è d e r e ; i l ce j ' t i f lca-
d a l S i n d a c ò ; I c e r t i f i c a t o ; d i i d e n -
t o ; s v u d d é t t ò ; p o i c h é ; d e ' v o n o a p p o r r e 
la ; l o r o firma ; ò h e :, è ,;pQÌ à u t e n t i p a t à 
t i t à ; . p e j « o n a l è : e : ; r e&idènza o l t r e a 
tu t ip 1 e g e b e b a l i t à c o n t i e n e : i c o n n o ­
t a t i d e i r i n t è s t a i p ' e d e , r i l a s c i a t o i n 
c a r t a ; ,esente; d à : b ó l l o ; Cp l ( : sp io ; ;pa -
g a i m è i i : t Ó d i " : 1 0 c e n t e s i m i d i d i r i t t i 
d i S e g r e t e r i a . G l i a n a l f a b e t i d e v o n o 
p r o d i i r r e l a p r o p r i a f o t o g r a f i e c h e 
v i e n e a p p l i c a t a a l c e r t i f l o a t o . 

l'ordinanza del Col- Garonoini 
édimercatl. 

L a « P a t r i s i » d i M a r t e d ì h a p o i 
i l s e g u e n t e : t r a f i l e t t o : , • ' 

P e i c o l ó r o c h e i n t e n d o n o p a r t e c i ­
p a r e , a i m e r c a t i d e l l a c i t t à , a t o g l i e 

;,ie,;il ; ( l i jhhio c l i e j l ' o r d i n a n z a d e l cOr 
J o n n è l t ó ' G à r o i i i c i i y s u i c e r t i f i c a l a d i 
^ q s i d e n z a , : pofesa ' c r e a r e o s t a c o l i a l 
«or i i i l à le f u n z i o n a m e n t o d e i m e r c a ­
t i a t é s s i , a ' v y e r t i a m o c h e a i p r o y e -

. n i e n t i d e i c o m u n i l i m i t r o f i s a r a n n o 
a è c p r c l a t e l e maislsime f a c i l i t a z i o n i 
p e r r i n g r ^ s o i n c i t t à , 

z o n a d i g u e r r a ; t | u à i i d o :le f ò i * o t i e 
e r a t ì ò ad ; \\m, esé l .ùs lyo ' d e i . .mil i tar i , 
l ' a l t r a ; ' ; ! ; r aVore d e l . ' s i g . • M r è t i l p g i à 
podes t à ; : d i E à r r a , pipcó.tó.: t e r r à ; Vicii-
:Hii;à;Gt'adiscà;;| ' . '" ' , '.;:;;;;.'; ;:;';•'.•'';• :';'•';'''•';;" 

; -r.- I l S i n d à c i v di;ydi;iie"^^^^^ 
a l l . o n , : t ì i r e d i n i : j m ^ e t i s ^ 
Slip. seSSài i tès i i i io co ' inp le i ln i io ; l i n ' t l c 
f e r i i l e . ' s a lu tò ; " ' ' . ; ' - ' . ' ' ' ; ''', ;" . ' ; .,.;..;:'::''.''.'' 

,; i N . é l l ' à t l i m à n ? i à , ; a à n i i a Ì e ail 'Às'isp-
d a z ì o n p ; c p m l r i è b c l a i i f i ;veuii;e; ; è Je t t i 
i'Sic.giic.nti n i i p y i : ; c ò h t ì g l t e 
; t j Ìz ionc ;di ; . .c tuéÌ l l . s p à d t i t ì ' . a n p r l i ; ; a 
•dimissionari ' . ; . ; •-' •"•,:;^t;•';;;; 
; ' ; ; D è l l a G ò t . l Ì l t a ; G iovann i ; : ; À . G i a n i 
S e r e n , ; P à u l u z z u ; ; ; ; f ' i é l r ò r G a l l t g à r i a 
c à v r AlbeHq^; N i h j i s ' M r a s à i i a i * ; " r i e 
l e t to t Mrppiii^gp'; l ièpBei ; 'M&i?ohi; ;G ló 
v a t ì n i , A s i n d a c i ; s o i i o tìamióittì :- ò e l 
lii-pf.' Dino, ; ; Ftt lm'ia ; A l e . s s a n d r o , G ò t 
t à r è l l i p r o f . d o t t y ^ G a r l ò ^ ;;;:;; ; ; ,: 

l'àltlft ili#iir lii [OIIÌIMIO 
. . , E)all ' i i l t iÌìi .o ' I Jo l l e t t i nò : ; déU 'Ot t i^ 

ic ib iPutóbl i icò GjiaUuitó d i ; ; C 6 1 1 p c a -
n t è t i t o t o g l i a m o l e s e t t u p n t i - c i f r e c h e 
; ( c o n s t a t à t i ò . r à i t t ì y i t à e s p l i c a t a ' dù ' . 
r t t ihte i i l i lèsp : d l m i a r z ò v ;;: 
:,; . O a m a n d e <jA i u i p i e g o ; ' p e n d e n t i ,a Ì 
I.,;M!Ìrif() ;402i o f f e r t e •137; d o m a l v d e 
[jei''veiiivtfe d u i - a n t è i l n i f e s e 4 7 8 1 ; ' Ò ^ 
l ' re te , , 4 7 1 0 ; : ; c o l l o c à i n e n t i o n e r a t i 
467V: . ' „ ' \ ' ; ' . ^ ' ; , ;:,••..••••,;••':.•.';''•.'.'.;:":'"• 

; 1 m a g g i o r i , c o ì i o c à n l e n t i ' s i e b b e - ' 
r p ; h e l l e s e g u e n t i ' c a t e g o r i e : B r a C r 
c i a n t i , m a n o v a l i 3 ( ) 7 5 , i i i ) u r a t o r i . e 
' m i n a t ò r i 1 2 6 4 ; G n j - p e n t i e r i l64v faì^• 
b r i : 5 2 , d o m e s t i c i ' 4 5 . ; ; ; ; ; ' 

: Cronaca_£ittadina 
I — D u e g r a z i e s o v r a n e s o n o v e ­

n u t e a r a l l e g r a r e i l n o s t r o c a r c e r e , 
l i n a a f a v o r e d e l s ig . F i s o h i e t t o i m -
p u t n t o d i a y p r t r a s g r e d i t o i l b a n d o 
' C à d o r i i a , s u l t r a a i p p r t o d i m e r o e i n 

iiilileiialÉllii 
per i . ministri del enito 

II ' ' ìp rp te . ' a i : :campo » piìiiblica,; f ra : l e ; 
a l t r e ; i m p o r t a n t i no t iz ie , il s e g u e n t e ' 
t ' js tp da l l ' u l t ima Circolare; m i h i s t e r i a - : 
l '!,:.?23.oppr;l 'e;3pnzione;dei m i n i s t r i : d e l 
' cu l to 'dal •.servizio; m i l i t a l e . • ; • 
; 0 P e r o p p o r t u n a ; ; n o r m a Si avve r t e ; 
clic, la d i s p e n s a da l le c h i à i n a t e al le a r - : 
m i p r e v i s t a dal lo s p e c c h i o : f ) ; p e r i : m i i 
n ì s t r i di . cu l t o ; . r i g l i a rda ; ' p e r " il cu l to 
ca t tó l icoi o l t r p ' p h e 1 par róo i : 0 co loro 
cho no f a n n o le S'eci, n e l l e c u r e v a b a n - ' 
t i ; anpl ie 1 c o a d i u t o r i t i t o l a r i di bénefl- . 
PT .civi lm6nte; ; r iconosPii i ' t i . ; ; ' ; 

<i P e r : . o t t ene re ; l a ' d i s p è n s a i de t t i 
coad iu to r i devono p r o d u r r e al c o m a n ­
do ,del d i s t r e t t o ' m i l i t a r e : p r imade i ; ; g io r 
no s t ab i l i t o ; pe r ; l a ; p r e s ( ì n t a z i o n e ; alle;; 
a r m i u n c e r t i / l c a t P : ; d e l r o r t ì i n à r i o ; d i o - ; 
c e sano ' vi s t a t o ;per ò ò n f e r m a dal ; s u b - e 
c o n o m o dei; Bene l lo l •yacantii nPl q u a - ' 
le : l ' ò rd ina r ip s t e s s o ; d i c h i a r a so t to , la' 
s u a p e r s o n a l e ;: r e s p o n s a b i l i t à cjie il; 
n i i n i s t e r p .;:;è i n v e s t i t o ;•'di :un ' ;yòrp 6'. 

p r o p r i o beneflpp , ,ooadiu tpra lp :biyi l- : 
m e n t e ' . r icònospiu to ie c h e ; là svia p -
p p r a è a s a b l u t a m è n t o ,: n e c e s s a r i a pe r ' 
il r e g o l a r e ; funz ipna ihon tp dellii; cura', 
d i . ^ a n i m e . .;;• •;';'.';.'.•'..;••;,:.•;; :' 
,: « L'aocbrinatì j . . cer t i f tacot do'vrà; .,'il-; 
t resl ' , ;oontonèrf i ; l ' e s p r è s s a , a t t e s t a z i o ­
n e del s u b e c p ù P m p ohe ' i l c o a d i u t o r e 
d r b u t , si ch iede Ì51 d i s p e n s a a b b i a a -
y a n z a t a ; d p m a n d a . a n t e r i o r m e n t e ; a l l a . 

: da ta ' : do l l a , ; p r é8èn te .p i r cp l a re ; . : ; ; ; : ; ' : ; ; ; 
« I n , p i anpànza del s u b - e p p n o m o , ; il: 

v i s t ò e ; r a t t e s t a i ! i o n e ; d i o u i . s p p r a ' d è -
v ó n p e s 3 e r e ; a p p o s t i ; dai p r o c u r a t o r e ; 
.del^'re. ;;; ' : ^Afr . f-f'f; -. 

; « A .Soluzióne! ,dei q u e s i t i f a t t i , , , , si" 
avver to b h e l a ; ; d i s p e n s à ' p r e v i s t a daiip; 
gpophip;f) : dè lpdecre to min i s t e r i a l e ,3 ,S : 
Maggio 1915 ;è , ,appl icabi le ai ,ministr i ; 
di cu l to aoat tp l idp av.enti; c u r a d 'à i i i -
mp. s ohe il pert t f lpato, por c o n s e g u i r e 
t a l e d i s p e n s a deve e s s e r e r i l a s c i a t o in 
t a l caaP da l i a s u p e r i o r e a u t o r i t à r e l i ­
g io sa dà c u i e s s l d i p e n d o n p e v i d i m a ­
to d a l l ' a u t p r i t à . p r e f e t t i z i a , » ; 

liQ norme per la dispensai 

Biprpdùpemir tó d e s u m e n d o l a dal 
/ • . P r e t e al c a m p o », lo n o r m e m i n i s t e - ' 
Fial i che r i g u a r d a n o ; i papi d i s p e n s a 
dei s a c e r d ò t i c i i i ama t i al le a r m i . P e r 
m a g g i o r e c h i a r e z z a degl i i n t e r e s s a t i 
d i a m o ò g g i il . t e s to de l la c i r c o l a r e 10 
Apr i le 1910 d i r a m a t a dal m i n i s t r o 
gua rdas ig i l l i o n . O r l a n d o à i s u b e c o n o -

.Sfii e, pe r i | t r a m i t e di, qués t i , a l le C u ­
rie: ye soov i l i : 

• ' N e l l ' i n t e n t o di p h i a r i r e ì dubb i 
sol levat i d à q u l a o h e ufllcib c i r ca l a i n ­
t e r p r e t a z i o n e "dolio specch io F annea^ 
ai" al ,Depreto m i n i s t e r i a l e 22 m a g g i o 
1915 in q u a n t o ponpe rne l a d i s p e n ­
s a dftlle chlain 'a te al le ; à r m i dei, M i n i ­
s t r i di cu l to a v e n t i cwii d ' an imò , a p ­
p a r t e n e n t i a, c l a s s i : di Mil iz ia t e r r i t p -
r i a l e tvi t tora in congedo , s i por^a, a 

ifcribsflribzà''deIlà;' 'S. >Y.';;Ill;bia»'óhoK;di''" 
8B(soi;dtf;bÒ!fii;iì::Minislerp;della ;gijèrrà,.v 
SÌ ; ,6 ' s t t ib i ì i tó : che;i 'atì i spehsà ;^p6 t t a ' : a i . ; 
t i to la r i é;-:.tTi;'sè(36::Vaóanta;'àgli e o o n o - ' 
m i i s i i i r i t i ia l i ; ' ae i ip /pàrrppohiè;;; : riien- :; 
t re che 'ili y;ilj.b,parfòci;ed;ai óoàdiutò;rl 
è/Jsa; i ion ' :puÓ; 'Psseri j . : p ò n b é s s à : che' ' 
l o •c}uàridò'';àip;b";;ìnve3tìtii:ai;:ùJi";benp- ; 
ll.clQ. c ivl l inente ' ; r iconp3pi i ) to ' ;b 'à::.obri- ; 
dliilorie,;lntìltre, ' Phè;;prPdubanÒ u H c c r - ; ; 
l lf icatp: do i rOrd l r t a r io . ' i J locès inò V Ì B Ì - ; 
ta tó : ; t ìBl :subeoóno; ìnò ,Pól : . ' t iuà lè Sotto . 
l i i ; ;perSpnàle>rèspÒnsab{l i ta :dèl lP; ,8 tes- ' : 
;sò.^ OrdtnaTtp.,'.gi idìpHlàrÌ!biié:;;è;ssl..sia-: 
.no; Inves t i t i d l ; i i n ; ; ; ve ro ; ' 6 ;p ropHò:bP- ' 
np ì io ìp cdaditittìrÌ(il6;;;piyilmpnU:;:'ripb 
nÓSbijitò :e:;ojie';ià,;lòro;:òiléra;;Ìià'af|Spr: 
:1ùtàmeiitP ;'nepes,s'iu'ìà ;:pèl ,,rb'gàlfl;re':tó 
:Z icr iàpabntp ;de l la ; 'Cura ;d 'an ime^; ; : , ; ' ; ' : 

;; ;'«:;GIÌ.Ì'stèssi ;pbatììiitpri';poi;:;ppibe ;Ì 
p à r r o c i ;8 ; :g l i ; éoonòni i : ; sp i r i tuà l i j ; d e b ­
bono; ; ; a l t r e 8 i ; d i i n b s t r a r a . .mediante ;;at-; 
.tostaziPne;: del subepònòmb*;d i ; i a'v^efe 
o t t e n u t o ; i i / R . v P l a b b t ; o iR; ; B i e q u a t U r 
p"!, a l m e n o di: a;verné . . avan iS tp ,dbr t i an -
;da, p r ìn ìa , ' b o b In lesp i che,; s i a ; s tà tò è -
: m à n à r ó l 'o rd ine ;di; ;òhiamàta:; ,9l ìe;ar , -
,mi ohb l i r ì gpà ì^d i ; :Gipyà 'àvi 'pr l i re , :phè 
:in ^mancanza ;,dei .sùbecÓnPinÒ,';iT,;yi8tb 
è r à t f e s l az ip r i e ;di cul; ;dìàrt i ì ; à ; b è n n b , 

;debbono; ;essefe ' àp 'pòs l i jda l .p rÒCurà tb -
i r è d e i He p r e s s o i l ' j r i b u n à l è ; g i u r i 8 d i ; i 

;zionaìe./•'.;; .•...;. ;:•;..:;:;..:•;;' 
.!< In: r e l a z ione d a ; n l t l m P , ; à l : t p l e g r à m 

Illa: 2:1 ,n ia rzò : del lo s c a r s o , anilp, ' ' ;Que­
s t o Minis tero , ; pe r ; .evidenti, ' p o n s i d e r à -
zioni d i ; e q u i t à , , e p n t t r m a che ; Ip r e n d i ­
te dpi b e n e ì i c ì , ! óuì: t i t l o a r i . p r b s t i n b 

. se rv iz io ; mi l i t a re , " ,debbano è s s e r e ; ' l a ­
sc ia te , s in php d u r a il serviz io , a v a n ­
t àgg io d ó i ' p a r r o p i ' b vice ;par roc i 0 c o a ­
d i u t ó r i r ì c h i à l n à t i ; e che a' b p m p e n s à -
r é l ' ope ra dèi ; sào6rdot i ; : ; inCarìòat i ; di 
suppl i r l i ; ; s i ; debba ' p f o y y o d è f e t m p d i à n -
te; suss id i ; , p e r s o n a l i \ i n niisiirài? ; i ion 
in fe r io re ; a d . u n a l i re g i o r n a l i è r a ? dà 
g r a v a r e ; sui,, b ì ianóip , p a s s i v o degl i ; B -
c o n o m a t i p;ila c o r r i s p p n d e r ' s i . s u . a p p p -
s i t a i s t a n z a degl i / i n t e r e s s a t i , visita;, 
d a l l ' O r d i n a r i o ; ,pioce8arió. ^ ; Il ;Min i -
8tro^:',OpÌandp ,»,•;,/;; 

;;^';''.-;S;;M,';;PieTÌ::#^ 
S6*a:?CainÌnp di feolrbij^^ 

: (Sodieti-CobpòrRtìya.inijiomi :<;pilottlTo), ' 

•,:•,'•/. • ; "WlànÉÌO';''ànnnil^.; ••. ; 

^itpzipné al 31 Bieembre laiS 
Lire 
844,51: 

;::;•••;,.;.•:.;;.;':,..;.://.ATTiy()':',;.;; 
Numerài'ip iB'.caisH,;/ 
:Oambiiili;in,,|Kji'tàfugnò. ; . / . . 
.Oonti ;ptìÌTDntratiivi (oapit,;e at.) ; Vàieoo^BS 
'Mobiji ; ; . . / , , . ; . ' ; • ; ; . •'•. ;•.:',... ...';,'itQ._ 

•; S t a m p a • (<y .a ;Pa t r ia '» : ' . ; ; . ; . : ; ; " ; 
A i b b i a m Ó à v u t o o o c a s i o i i è d i p a r -

i a r è . i c o n u n o ipe r à io ; di ; P o t f a b r o , . r e ­
d u c e , d a t r é g i o r n i p ò n ; l a m ó g l i e ed; 
i figli; . d a Ajmbvmgó. ; ; •; . . ' : ; 

D i c e c h e i n G e r m a n i a n o n :voleva , 
n o ; i à s c ì à r l ó p a r t i r e ,à n e s s u n p a t t o . . 
A l l a •Wgìlia, i h ; f a b b f i c a , g l i [ e ó e r ó 
,l*.Òfi'ertk;. .di'l'àiddòlppiari^^^^^^^^ 
giprTial ierà, | ; p t ino l iè ; i le ' r i m à t i e s a e . ' ,; 
,; I n G e r m a n i a n e . s b a l l à - n o / d i o p l p s 
sal i . ; . ; . D i ò ó n ó ' a g l i o p e n à i : i t a l i a n i : 
o h e g l i Au.s t r i i ic i h p n n o ; c o n q u i s t a t o 
i l ' V e n e t o ; e l à L o n i b a r d i à , l a d d i r i t -
t u f e . ; M i l . à n ó ; c h e i n / I t a l i a s i m i i o r e 
l è t t e r à l T O e r i t e d i f a m è ; : c h e : è . scop­
p i a t a , l a r i v o l u z i p n ò . S o c i a l e ; c l i è i l 
R e . h a / ' r i . n m c i à t ó . : a l I f ó n o ! ;. 
: " ;Gl i . o p e r a i ì t à i i a h i ' ' Sono" airp>scu-; 
r o d i t u t t o c i i i àn to a v v i e n e i n I t a l i a . ; 
N o n r i c e v o n o l e t t e r e , ; nón; ,g ior in ia l i . 
Q u é s t o d i Po f fa to ro p o t è a v e r e ; i m a 
l è t t e r a d a i s i i p i / f u g g i t a a l l a c e n s u ­
r a , p e r c h è : s c r i t t a p à i - t e i n i t a l i a i i p 6 
p a r t e ; n è l / d i a l ? t t ( 3 ; d i . l>offàhrO; ;;;;;: 

; L ' o p e r a i o i p i p i e g ò ' s e i r g ì o r r i i j p è r 
v e i p r è ' d a ' . A p i K U P g O , a Chia^^^ 
Aih ìb i i rgo ;bii>i";càriss.iimi 
tìili, 1 t r è ; b i j m b i , ,g iunaprp ifilinitìl,. à m ; 
m a l a t i ; c o g l i i i n t e s l i h l ' , r p v i n a t i ; , p é l 
c i b o l i f a m c ; I n c r o i j à r o n o ; c p n ' l u n ­
g h i s s i m i tTpni d i f e r i t i . ' t e d e s c h i p r o - ; i 
V e n i e r i t i ; d a l f r o n t e f r a n c é s e ; . j 

'• . ' . • ; . ' — - — , ' , ' . ' . •; ' — - 1 

,. L a d iv ìsa d-3. so lda to ,riev.5 e s s e r e la • 
r e l i g ione e / l ' o n o . ' i ; u doviire e la k g - 1 

:ge . ( C a l d e r o n i : . ; .', 

;•..•,;•;;.;..:•./;. . . : ; - : , ; . . ; / i ' i ) t i i i6;II . . ; : ;• 8aS18.73/ 

/ Patrimoni^ Sòeialé 
Oàpìtàle Vtìrflatò;(qu'dfcs 'sociali)' /. '• '•i62;i' 
Fondo : di r i éé rvf l ' . /.; / 452.85 
....'••.:;. .• ;;'',...;':.'I'ASSITO..;:' 
/Depositi yiivii (oipltaiè » Intei'easi); ; ; 818ÌÌ8.6S; 
Intereàsi' risposisi: è ;nob /matiixàtì 

sttì. pròBtìti;; /..'';./' ;,; ,443,87 

-, ..." ':•".•;.,. ;;',;^.;/.Tol<iÌé;i,. ;/ .,a30oéi3T 
Utile nettò ilpll'e»èicÌ8lo 191BÌ, : ;' ;; ; ' a l i l i 

•.•;••.;:,-,•.•:.'•;;.;/,;•; somma'L,'.;..•. : 88318.78 

B t ì a n é l ò i l e i r E s è r c t ó o iÌ918 
';••.!'.:;; i^BÈNDME:".';'.,;? 

Interessi maturat i nei 191Ì5 ;«ui ' ; 
;:. :prest l i ì ;at t ivi ; ; '" ' ; . 34iS.9à 

Inteieasi;; matu i i l ! iwi 1915 /sui . 
: conti.{ipifi';:at'tìTi;e.9Ui titoli 

;; . ; . di^ « r e d l t ò . •/.•• .'•;.' ...•;: ; ; ; 94Ì.55 
Multe varie ' ; ;;';;.;.'';;«iii^ 

;;;Tbtalé:,L;' ;; ;' 8404.05-: 

; . / . ' ; ; . ^ S P E S B ;'.;....':.' C^-'i^r' 

. I n t e r e s i l i na tu ra t i ' ne rù l l&ja i ' ';;.;; 
;.;. :d6iiòait|;;pMKTi;;•/ .;•;.;';•:•'"::;•; :2<9Ìi!S>-; 
yE0ae;d' brdtiiarià i^jàinmistrazione ,- > 5(lO.'S .̂ 

;" . ; ';/',/.; ;;''.:;;';!,:;':.4;f'TòtaiaiL:..;. ;;.818l.64;' 
Dtil'a ;iiéitD dolÌ'8«Qi'<!lzib;Ì9'l5 »;;, ; •:, '219.41 

.,';,;;.;:;../.:/'•.•;:••;'.;.;" soininii;ii;;^~~ii04òs; ; 
;; Si 4ì9hlàra;clie.ll: presettte:biÌaacio è:obn-
;&rni<i.;alla variti,.;/;/-.;;.,';,//.;, • '~Ar:}!:>é'!';;:i:--i 
; .:;! .8Indàd;/.:àp8ii;:-:^elii!p,;'Zamparini'Giò,' 
•;'B^ta.:^:;Giaveàci;ljllo;,;Bktta,;' 'r':SC-}i:r ;;;'•.•/;:;/ 

;' 'pel•il'Ooo«igl,'«•4'.A,minini«tra:sionP^.Rapp^. 
Enrico' - 2orisinì.GtiaBeppe -; P6rés8Ìni;;Seba-' ; 

' a t i a n p . ; . ; ••;. •''';'..:''.•;;•..'.;;.';.';^:•;/."•;',''':-^*.'^..-.; 

; •ii. 'Saglbnìtee: 'Sao, Siass"ppB':ìi''An 
; Deposltató,alia 'panoellèrlaj/dplirjiibaiiaie: 

:0. : ; t , ;ai D;aiao:il.'giòino'Só;ìobbi:aib Ì916 al 
N: 28I,.r6g.';8oo,;N.;28t7,:rég;"d'ord; TCJ1;;84 
(Ipo. sub/N^'i ir . ; , ^;li; Òaneeliiere; Pàsopli_j 

I>. .G;;Pàgaini/..;I3drét"tprè,fespon«ai>ii«/ 
StaeiUmènio tipogrdlico t San. fa ; 

" . ' " . V i ^ . T r ^ r . . ^ •;]>!. I i Udine ' • •' .. 

..\̂ -;.yi|grii;oltòi'i:;"';';̂ ^̂ ^ 
P r e s s o , i l d e p o s i t o ( s i t u a t o a e l l a 

s t r a d e l l a d i Plaonis, 2) t r p v a s i d i s p o ­
n i b i l e Letame Cavaìlmà a i p r e z z o , 
d i ; C i n i ;40 als c fù in t a l e s e f r e s c p i e 
C i n i 5 0 q u e l l o s t a g i o n a t o . ; -,;,;; 

P e r te imerziom di ^ualvcnqm apé-

p i ' e . s u / . G p y r i e r e d e l F n ù l i : e N 

Bain<licirà; riiioìgersii tdfÀgenicia ài 

; H A A , S P J S X E I N / K ; ; W ' Q G L E R ' ; 

'.Via;; l M Ì n i n ; ; r ; ; t J l ) Ì N à . ' . - ' ' V i « i ' ^ t e n i i J . , 

"5ClW0PG£Wlp„ 
JJQCÌDO m POÌTDBE I! IN TATOIÌUTTÉ OOMfKBS'SS 

del Prof. ERHESTdPAéUAHÒ - NÀPOU 
i ciiìata I , Huep - NAPOLI . palate jS. panii», « 

ln«>orìtto n e l l e F a r m a c o p o a U f f i c i a l e d a l n a g n o 

I l migl ioro Sei p u r g a n t i . - Ot t imo d e p u r d t i r p e r inf feacat iTodoI sangue . 
- I t t trbdott!) , u sa ta ed a l t a m e n t e a p p r e z i » l ó i n t u t t o iV'raondó. - Il p i * 
yecokiò f i r m a p p in corai»eroio. - Migl ia i» e migl i»]» di p rodp t t ì èoaai-
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